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AVVIISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 marzo 1880, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla Garretta coi Rendiconti ufficiali
del Senato e della Camera, sono pregati di farlo sollecita-
mente, per evitare ritardi od interruzioni nella spedizione
del Giornale e degli Atti parlamentari.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
mente e firmare in modo intelligibile gli Accisi di cui si
richiede l'inserzione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente all' AMMINISTRAZIONE della
Gazzetta Ufficiale, in Roma, via della Missione.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECB.ETI

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAzIONE

RE D'ITALIA
Veduto il disposto dagli articoli 97, 99 e 321 della legge

20 niarzo 1865 sulle Opere pubbliche;
Veduto lo stanziamento di lire 50,003 fatto al capitolo 14

del bilancio del Ministero dei Lavori Pubblici per l'esercizio

1879, o quello di lire 100,000 fatto al successivo capitolo 15

del bilancio medesimo ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. In conto delle preacconnate somme saranno pagate aí

Comuni e ai Consorzi, a titolo di concorso o di sussidio dello Stato

per opere idrauliche di difesa da eseguirsi a loro cura, le quote
espresse nei due prospetti uniti al presente decreto, che visti e
firmati d'ordine Nostro dal Ministro proponente si dichiarano
approvati.
Art. 2. Il pagamento dello singole sommo assegnate dovrà eso-

guirsi alloraquando sarà prodotta la prova che clasenna opera
contemplata nei preaccennati prospetti sia stata eseguita almeno
per un ammontare equivalente alla somma del concorso o del
sussidio accordato.

Il Nostro l\finistro Segretario di Stato pei Lavori Pub-
blici è incaricato dell'esecuzione del presente decroto.
Dato a Roma, addì 11 gennaio 1880.

UMBERTO.
A. BACCARINI.

PROSPETTO dei sussidi che vengono concessi per opert idran-
liche di 36 c 4a categoria a tcrmini dell'art. 99 della legge
20 marzo 1865, allegato F, col fondo allogato al capitolo
15 del bilancio 1879 del Ministero dei Lavori Pubblici.

Al Consorzio di Felizzano (provincia di Alessandria) - Lavori di
riparazione e di completamento di opero
di difesa contro il fiume Tanaro . . L. 2,000

Id. Solero (Id.) - Lavori di ristauro dello
opere di difcsa contro il fiume Tanaro > 2,500

Al comune di Canelli (Id.) - Lavori di deviazione di un
tratto del Rivo di Pozzuolo

. . . > 25,000
Id. Vignola Barbora (Id.) - Lavori di rialzo

di una briglia nel Rivo detto dei Fitta-
bili . . . • • · • • · · · • 500

Id. Ospitale (provincia di Belluno) - Lavori
di difesa contro il torrente Valbona a 400

Id. Cardinale (provincia di Catanzaro) - La.
vori di difesa controil torrento Ancinale 1,000

LI. Nocera Tirinoso (Id.) - Lavori di ripara-
zione al muro di difesa dell'abitato con-
tro il torrente Grande · · · · · · 1,000

Id. Formigara (provincia di Cremona) - La-
vori di difesa contro il fiumo Adda . » 2,000

Id. ßondeno (provincia di Perrara) - Lavoii
di riparazione alle arginature di Burana
e Cagnette• • • • · · · · · > 11,000

Id. Rimini (provincia di Forli) - Opero di di-
fesa contro il fiume Marechia

. . » 2,000
Id. Palma Montechiaro (provincia di Girgenti)

- Costruzione di un canale di devia-
zione delle acque piovane · · · · > 4,500

Id. Senna Lodigiana (provincia di Milano) -
Lavori di riparaziono ad un arginello
lungo il fiume Po, a difesa dell'abitato a 500
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Al Cousorzio di Mezzana Rabattone (provincia di Pavia)
- Opere d'arginature lungo il f¡nme Po . . . L. 5,000

Al Consorzio dell'argine del canalo Mot to di Po, sponda
sinistra (Id.) - Lavori di chiusura dell'argine del
canale Mot to del Po, sponda slaistra . . . .

» 800

Visto d'ordine di Sua Maesta
Il Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pu¾lici

A. BAceARINI.

PnosPETTo dei coxorsi c1te vengono concessi per opere
idrauliche di > c 46 ca/cyor¡s a termini dell'articolo 07

della legge 20 marzo 1865, allegalo F, col fondo allogalo
al capitolo 1-1 del 7;¡lancio 1879 del X¡nistero dei Lavori
Pubblici.

Al Consorzio del Mallero (provincia di Sondrio) - Manutenzione
dell'arginatura del torrente Mallero, a difesa anche della
strada nazionale dello Stelvio.

. . . . . . L. 270 34

Visto d'ordine di Sua Maestà
Il Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pul>blici

A. BACCARINI.

18 lVum. .WOG (Berie 2') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del llegno contiene il seguente decreto :

UMBEltTO I

PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ UlcLLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli allari dell'Interno,
Veduta l'istanza fatta dal Consiglio comunale di Gallodoro

con deliberazione i2 ottobre 1870, perchò all'attuale deno-
minazione del comune venga sostituita quella di Letojanni
Gallodoro;
Yista la legga comunale e prox inciale 20 marzo 18¾, al-

legato A ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comano di Gallodoro nella provincia di Mes-
nina è autorizzuto ad assumero la denommazione di Letojenni
Gallodoro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto uclla Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del ßegno dTLalia, mandando a chiunque spotti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Jtoina, addi 7 febbraio 1880.

UMBEltTO.
Jh:PRETis.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Zl N. HHCCOOLIVHI (Serie 26, parte supplententare) della
llaccolta uffeciale delle leggi e dei decreti del Ilegno contiene il

s<guente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA210NE

EI: D'lTALIA i

Sulla proposta del Nostro 3Ïinistro Segretario di Stato
,

per gli aKari dell'Interno,
Victo l'atto serhalo con eni il Consiglio comunale di Pel-

Jegrino Parmense deliberasa in adunanza del 12 febbraio

18'iD di domandare la costituzione in Corpo morale dell'O-

spedale fondato in quel comune sotto il nome di Vittorio
Emanuele II, per concorso del Municipio, della Congrega-
zione di Carità e di privati benefattori, l'autorizzazione ad
accettare uno stabile donato dall'ingegnere Pelli Luigi ad
uso dello Spedale stesso, nonchè l'approvazione del relativo
statuto organico;
Visto il parere favorevole della Deputazione provincialo

del 20 dicembre anno stesso;
Vista la legge del 3 agosto 1862 sulle Opere pie, non che

quella del 5 giugno 1850 sulla capacità di acquistare dei
Corpi morali;
Avuto il parere del Consiglio di Stato ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'Ospedale come sopra fondato in Pellegrino Parmense

(Parma) ò costituito in Corpo morale ed è autorizzato ad accet-
tare lo stabile donatogli dall'ingegnere Polli Luigi per l'esercit.io
della relativa beneficenza.
Art. 2. E approvato e sarà visto e sottoscritto dal Nostro Mini-

stro dell'Interno il relativo statuto organico deliberato dal Consi,
glio comunale in adunanza del 12 febbraio 1879, composto di 28
articoli; salvo sostituiro nell'articolo5, alle parole: da parte, ecc.,
le parole: da chi di ragione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 7 febbraio 1880.

UhlBERTO.

DEPRETIS.
Visto - Il Guardasigilli

T. VILLA.

Il Num.5309 (Berie 29 della Jiaccolta ufficiale della leggi e dei
decreti del Ilegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA¼10NE

RE D'ITALIA
Vista la legge 10 ottobre 1859 sulle servitù militari;
Visto il Regio decreto 22 dicembre 1861 che approva il

regolamento per la esecuzione della legge succitata;
Sulla proposta del 31inistro della Guerra, conforme al pa-

rere espresso dal Comitato delle armi di artiglieria e genio
colla deliberazione in data 31 gennaio 1880, n. 524,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. Il numero e l'ampiezza dello zone di servitù mi-

litari da applicarsi alle proprietà fondiarie circonvicino al nuovo
niagazzino a polvero esistente a sud della piazza d'armiin Vena-
lia Iteale, vengono determinati entro i limiti stabiliti colla legge
succitata dal piano annesso al presente in data 18 dicembre 1879,firmato d'ordine Nostro dal Ministro della Guerra.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
dacreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossorsarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 15 febbraio 1880.

UNIBEllTO.

BONELLI.
Visto - Il Guardasigilli

T. VILLA.
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Il Rum. 5305 (Serie 2') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAzlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Sentito il parere del Consiglio Superiore di Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La Regia fregata Messina ò cancellata dal qua-

dro del Regio naviglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 19 febbraio 1880.

UMBEltTO.
F. ACTUN.

V isto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

1l N:on. 5309 (Serie 2') della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I '

PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni 7 luglio e 23 settembre 1879, colle
quali il Consiglio provinciale di Ravenna adottò di classifi-

care fra le strade provinciali quella detta del Pilastrino, che
dalla provinciale Lugo-Bagnacavallo per Cotignola mette

all's.ltra provinciale del Naviglio;
Veduti i Iteali decreti 13 ottobre 1886 e 18 luglio 1875,

riguardanti la classificazione delle strade provinciali della
provincia di Ravenna;
Visti gli articoli 18 e 14 della legge 20 marzo 1865, nu-

mero 2248, allegato F;
Considerato che non vennero presentate opposizioni alla

classificazione fra le provinciali della suaccennata strada, e
che nella medesima concorrono i caratteri di provincialità
prescritti dalla legge;
Udito l'avviso del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È aggiunta alPelenco delle strade provinciali
della provincia di Ravenna quella detta del Pilastrino, che dalla
provinciale Lugo-Bagnacavallo per Cotignolamette all'altra pro-
vinciale del Naviglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 febbraio 1880.
UMBERTO.

A. BACCARINI.
Visto - Il Guardasigilli

T. VILLA.

NO3IINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatic nel personale dril'Amministracione
finanziaria:
Con decreti in data dal 14 gennaio al 26 febbraio 1880:

Itizzo Salvatore, scrivano straordinario, nominato economo ma-

gazziniere di 3' classe reggente nelle Intendenzo, indi ulti-
ciale di 36 classe nel Ministero delle Finanze;

Calderara Cesare, vicesegretario di 16 classe nella Corte dei conti,
collocato a riposo ;

De Vej cav. Francesco, primo segretario di 1. classo nell'Inten•
denza di Vicenza, id.;

Matteoli Cesare, segretario di 26 classe id. di Livorno, traslocato
in quella di Siena ;

Zanoboni Gaetano, id. id. di Siena, id. di Livorno;
Ascoli Napoleone, id. id. di Macerata, id. di Ancona;
Cattelano Spiridione, id. id. di Ancona, id. di Macerata;
Gabrieli Giulio, id. id. di Ancona, id. di Udino;
Moreschi Aristide, vicesegretario di l' classe id. di Avelbno,

id. di Udine ;

Ragasin Giovanni, id. di 2' classe id. di Messina, id, di Untauia ;
Goffis Federico, id. id. di Aquila, id. di Alessandria ;
De Castro Patrizio, id. id. di Trapani, id. di Palermo;
Lecchi dott. Edoardo, id. id. di Siracusa, id, di Udine ;
Trotti Domenico, id. id. di Alessandria, id. di Verona;
Lombardi dott. Alessandro, id. id. di Cagliari, id. di Ancona;
Storthi dott. Ami'care, id. id. di Brescia, id. di Milano ;
Manassero Alessandro, id. id. di Catanzaro, collocato in aspetta-

tiva per motivi di famiglia ;
Guarino Gonnaro, aiuto agente dello imposte, nominato vicesc-

gretario di 2· classe nell'Intendenza di Caltanissette per me-
rito d'esame ;

Bottero Carlo, id., id. id. di Messina;
Da Marteau dott. Giovanni, id., id. id. di Avellino;
Rossi Giulio, id., id. id, di Siracusa;
Bernardi Luigi, id., id. id. di Aquila;
Sale dott. Angelo, id., id. id. di Trapani;
D'Alessandro Luigi, ufficiale di scrittura di 46 classe, id. id. di

Campobasso;
Balestreri Andrea, abilitato per esame, id. id. di Ferrara;
Ferrari Attilio, id., id. id. di Cosenza;
Rmdina Pasquale, id., id. id. di Salerno;
Gaudalino Lorenzo, id., id. id. di Siracusa;
Pasetti Tommaso, id., id. id. di Girgonti;
Bensi Enrico, ragioniere di 26 classe nell'Intendenza di Avellino,

traslocato in quella di Cuneo ;
Mossa Antonio, ragioniere di 3• classe id. di Palermo, promosso

alla 2' classe;
Cipriani Ulisse, computista di l' olasso id. di Perugia, nominato

ragioniere di 36 classe in quella di Avellino;
Calzavara Francesco, computista di 2• classe id. di Belluno, pro-

mosso alla 16 classe;
Campra Enrico, id. id. di Torino, id.;
Ravera Giacinto Leone, id. id. di Alessandria, id.;
Soave Giuseppe, id. id. di Alessandria, id.;
Amico Enrico, id. id. di Novara, traslocato a Brescia;
Goggia Adamo, id. id. di Mantova, id. a Pavia;
Lampagnani Eligio, id. id. di Grosseto, id. a Mantova;
Caporali Prometeo, id. in aspettativa, richiamato in servizio nel-

PIntendenza di Brescia;
Faverzani Achille, ufficiale di scrittura di 46 elasse nella Inten-

denza di Arezzo, nominato computista di 2a gy¡
Zanchi Alessio, id, id. di Bergamo, id, id. iy¡¡
PanzaMauro, id, id, di Lecce, id. id. ivi;
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Tosi Luigi, id. id, di Pavia, id. id. ivi;
Pastorelli Gerolamo, id. id. di Porto Maurizio, id. id. ivi;
Gallotti Sem, id. id. di Potenza, id. id. ivi;
Petrosino Enrico, id. id. di Salorno, id. id. ivi;
Bianchi Candido, id. id. di Treviso, id. id. ivi;
Sabelli Oreste, uffic:ale di scrittura di 16 classe nell'Intendenza di

Trapani, traslocato in quella di Avellino;
Cinquegrani Francesco, id. di2· classe id. di Benevento, destituito

dall'impiego;
Sirchia Simone, economo magazziniere di 2• classe nell'Intendenza

di Palermo, nominato ufficiale di scrittura di 26 classe ivi;
Plateo Astianatte, ufficiale di scrittura di 8•classe nell'Intendenza

di Pisa, dispensato dall'impiego in seguito a sua domanda;
Peluso Enrico, id. id. di Avellino, traslocato a Caserta;
Martello Emilio, id. id. di Bari, id. a Vicenza;
Monti Giacomo, id. di 4' classo id. di Piacenza, id. a Trapani;
Perosino Angelo, id. id. di Siracusa, id. a Novara;
Panetta Simone, già sottotenente d'artiglieria, nominato ufliciale

di scrittura di 46 classe nell'Intendenza di Ravenna;
Natoli Giov. Battista, economo magazziniere di 16 classe nell'In-

tendenza di Caltanissetta, traslocato a Palermo;
Trombini Francesco, id. di 86 classe id. di Ravenna, id. a Rovigo;
Desenzani Luigi, id. id. di Rovigo, id. a Verona;
Mariotti Alfonso, scrivano straordinario, nominato economo ma-

gazziniere di 8' classe nell'Intendenza di Trapani;
Salvaterra Enrico, id. id. di Girgenti;
Valsecchi Giuseppe, ufficiale d'archivio di2a classe nell'Intendenza

di Mantova, traslocato in quella di Verona;
Botto Francesco, id. di 86 classe id, di Ravenna, id. di Livorno;
Pescia Vincenzo, scrivano straordinario, nominato economo wa-

gazziniere di 86 elasso reggente, indi ufficiale d'archivio di 3.
classe nell'Intendenza di Genova.

DEPOSITI CAVALLI-STALLONI DELLO STATO

La Direzione superiore tecnica dei depositi cavalli-stalloni
ha trasmesso al hiinistero di Agricoltura in data 2 felibraio

1880 lå seguehtd 'relazione in ordine alla monta del 1870, ed
ai risultati di quella effettuata nel 1878 :
« Qui uniti ho l'onore di presentaro alla E. V. i prospetti ri-

flettenti la monta eseguita dei cavalli-stalloni dello Stato ne11879,
quelli riguardanti la produzione conseguita dalle monte effettuate
nel 1878, e finalmente i rapporti parziali dei s'gnori direttori di
deposito sull'andamento d.el servizio nell'annata decorsa.
« Da questi rapporti rilevasi che il servizio ò proceduto dovun-

que.con regqlarità, quantunque non siano state poche le difficoltà
da superarsi, specialmento per il difetto di personale provetto nel
maneggio e.gustodia 4egli stalloni.
e Su questo argomento importantissimo ho altre volto intratte-

nuto il 31inistero; non ostante credo dover mio di novellamente

pregare la E. V. a voler insistere presso il alinistero della Guerra

affinchè sia modificato l'attualo-sistema di reclutare il personale
pei depositi cavalli.stalloAi; oppure siano accordati di nuovo allo
stesso quei vantaggi di cui prinia fruiva, perchò senza di essi la
istituzione andrà men mano perdende i migliori soggetti, nè sa-
pendosi como rimpiassarli, giungerà il giorno in cui saremo co.

stretti di affidare a persone poco-provotte animali di pregio e dif-

ficili a custodirai, o piit ancora a maneggiarsi, con pericolo che

avvengano disgrazie e inconvenienti, che oltro essere di pregia-
dizioellt:iatituzione, potrebbero anche eagionare rilevanti perdite -

all'Erario.
« Dal prospetto A wilevasi che la media (37 2/5) delle cavalle

salite da ciascuno stallone nel 1879.supera quella raggiunta nel

I
1878, che fu di 36 per stallone. Ma ò fuor di dubbio che sarebbe
stato anche maggiore se la primavera fosse stata più benigna e

meno piovosa, se gli straripamenti del Po non avessero costretto
a ritirare istantaneamente gli stalloni distaccati presso molte delle
stazioni situate nel Modenese, Ferrarese e Mantovano ; e final-
mente se non si fossaro manifestate malattie in diversi stalloni
durante la stagione di monta.

< Anche la media (55 per cento) della produzione ottenuta dalle
monte effettuate nel 1878 è soddisfacente, o questo è confortante,
avvegnachò dimostri che gli allevatori cominciano ad usare mag-
gieri cure alle cavalle gestanti e vada gradatamente diminuendo
l'abitudine, pur troppo ancora prevalente, di assoggettarlo a la-
vori faticosi ed a nutrirle in modo non confacente al loro stato.
« Le domande che a tutt'oggi vennero avanzato per Pimpianto

di nuove stazioni sono 98. Ma qualchedana appena potrà essero

soddisfatta, anzitutto, perebè il numero degli stalloni di eni potrà
disporsi all'aprirsi della stagione di monta sarà presso a poco
uguale a quello dello scorso anno, o in secondo luogo perchè, ve-
rificandosi qualche aumento, converrà impiegarlo nella maggior
parte ad accrescere il numero dei riproduttori in quelle stazioni
(specialmente dipendenti dai depositi di Croma, Reggio Emilia o

Ferrara) nelle quali la concorrenza delle cavalle fu molto consi-
derevolo.

« Il fatto della presentazione di così numerose ed insistenti do-
mando dimostra in qual pregio sia tenuta Pistituzione dei depo-
siti cavalli, e come tutti gli allevatori, ammaestrati dalla espe-
rienza, cerchino di avvalersene per migliorare la produzione
cavallina.
« Laonde attenendomi a quanto ebbi l'onore di esporre nei

procedenti miei rapporti, non posso che augurarmi che siano as-
secondati i voti che trovarono favorevolo accoglienza nella nostra
Rappresentanza nazionale, e dei quali si era par fatto organo il
Comitato pel libro genealogico dei cavalli (Smd-Book), dacchè
essi voti mirino ad ampliare l'istituzione che ho l'onore di diri-
gere, ed a circondarla di quei provvedimenti senza dei quali non
potra mai raggiungere il vero suo scopo, valo a dire di promuo-
vere il miglioramento e l'incremento della industria ippica, e di
faro sì che un giorno essa sia in condizione, per qualità e per
quantità, a provvedere ai bisogni della nazione.
« Questa industria essendo passiva non potrà progredire se non

sarà potentemente aiutata dal Governo. E che questa sia una ve-
rità incontrovertibile lo dimostra l'operato delle altre nazioni; e
se alcuna di queste credette lasciare che l'industria ippica si svol-
gesse col propri mezzi, non andò guari che vide impoverirla o de-
cadere, epperò si affrettò a riprenderne quasi interamente l'indi-
rizzo od a sovvenirla largamente con tuttii mezzi possibili, diretti
ed indiretti.
< Quosto deve farsi anche in Italia, e quel tanto che si ò otte-

huto coi pochi mezzi di cui si potè disporre, ci è arra che in poco
svolger d'anni l'industria nazionale sark in condizione di provve-
dere ai bisogni del paese ed alla siourezza della nazione.

< 11 Direttore superiore tecnico dei depositi cavalli-stalloni
« COSTABILI. >

MINISTERO DELLA GUERRA

Arruolamento volontario nei reparti d'istruzione.
L'arruolamento volontario nei reparti d'istruzione, che giusta

il manifesto del 18 dicembre 1879 doveva chiudersi il 29 febbraio

corrente, è prorogato a tutto il mese di marzo prossimo.
I giovani che aspirano a siffatto arruolamento e che compiono

il 17° anno d'età nel detto mese di niarzo potranno quindi, in con-
formità del manifesto dianzi citato, rivolgere le loro domande coi
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documenti necessari, o direttamente al comandante del reparto TAIlIFFA TELEURAFICA INTERNAZIONALE
nel quale desiderano arruolarsi, o al Comando di un distretto mi- (PER LA VIA NENO COSTOSA).
litare· Europa, Algeria, Beaghazi, Marocco, Tripoli,

Roma, 25 febbraio 1880. Tunisia, Russia del Oaucaso e Turchia d' Asia.
Il Ministro: BONELLI.

MINISTERO DELLA ISTItUZIONE PUBBLICA

CONeoRso ad un assegno annuale di perfezionamento negli
studi all'estero di fondazione della Commissione centrale
di beneficenza amministratrice della Cassa di Risparmio
in Milano, e intitolato alla incmoria di ILE VITTORIO
EMANUELE II.
E aperto il concorso al predetto assegno di perfezionamento

negli studi all'estoro, di lire tremila (3000), e por la durata di un
anno a far tempo dal 1° novembre 1880.
Tale assegno ò riservato ai giovani di famiglie appartenenti per

nascita o per domicilio alle provincie di Bergamo, Brescia, como,
Cremona, Mantova, Milano, Novara, Pavia, Rovigo, Sondrio,
Treviso, Verona e Vicenza.
I concorrenti dovranno essere laureati almeno da un anno, e da

non più di quattro, da computarsi dal giorno della conseguita
laurea fino al termine utile per la presentazione delle domande.
Il concorso segno a mezzo di Memorie originali, da presentarsi

dai concorrenti insieme con la domanda rispettiva, e diploma di
laurea, non più tardi del 30 aprile p. v.
I coucs rrenti dovranno dichiarare in che ramo di scienze inten-

dano perfezionarsi, e con che studi vi si sieno apparecchiati.
ßoma, 22 marzo 1880.

Il Direttore Capo di Divisione
P. PAvoA.

Coxconso afli assegni di perfezionamento negli studi
.

all'estero per l'anno scolastico 1880-1881.
È aperto il concorso per otto (8) assegni di perfezionamento ne-

gli studi all'estero di liro tremila (lire 3000) ciasenno, e per la du-
rata di un anno, a far tempo dal 1° novembre 1880.
Di questi otto assegni due sono destinati per gli studi della ma-

tematica superiore; e chi aspira agli altri sei posti senza partiec-lare designazione, dovrà dichiarare in cho ramo di scienza intendo
perfezionarsi.
I concorrenti dovranno essere laureati almeno da un anno e da

non più di quattro, da computarsi dal giorno della conseguita
laurea fino al termine utile per la presentazione delle domande.
Il concorso segue a mezzo di Memorie originali da presentarsi

dai concorrenti insieme con la rispettiva domanda e diploma di
laurea, non più tardi del 30 aprilo prossimo venturo.

Roma, aidi 22 marzo 1880.
Zl Direttore Capo di Divisione

P. PAvoA.

UlREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Col 1° aprile vanno in vigore il Regolamento telegrafico inter-

mazionale riveduto a Londra e i quadri delle tasse che vi sono an-
nessi.

In conseguenza la tariffa per le corrispondenza telegrafichetrat-
tato col regimo europeo ò modificata in conformità del quadro che
segue, che contieno le tasso applicabili a ciascuna parola del to-
logramma, alle quali ò da aggiungersi una tassa fissa di una lira
per ciascun telegramma.

Da qualunque ufßcio dello ßfato Per

a qualunque ciascuna

parolaufficio degli Stati e territori seguenti

Algeria.........•··•.. 087

(2) .......... 000
Austria... (8) ......••·. 014

(4) .......... 020

(2) .......... 008
Ungheria.. (3) .......... 016

(4) .......... 022

Belgio..........···•. 026

Berghazi(5) . . . . . . . . . . · • . 0 00

Bosnia ed Erzegovina . . . . . . . . . . 0 88

Bulgaria ........-·-••. 043

Corfù ..........••·,. 033

Danimar<a. . . . . . . . . - · · . . 0 37

Erzegovina V. Bosnia . . . . . . . . . . 0 00

Francia (compresa la Corsica) . . . . . . .
0 20

Germania . . . . . . . . · · • • , . 0 25

Gibilterra . . . . . . . . . . • · . . 0 53

Gran Brettagna (esclusi gli uffici dello isole della

Manica) . . . . . . . . . - · · . 0 47

Gran Brettagna (uffici dello isolo della Manica) . . 0 45

Grecia(6)...........•.. 086

Heligoland (isola di) . . . . . . . . . . 0 55

Lussemburgo . . . . . . . · · · . . . 0 28

Malta . . - · · . . 0 33

Marocco (7) . . . . • • · • · • , . . 0 00

Montenegro . . . . . . . . • • • · • 0 i

Norvegia......···••••• 050

Paesi Bassi . . . . . . . . - • · . . 0 31

Portogallo . . . . . . . . · · • • . . 0 40

Romania..........··.. 081

Russia d'Europa . . . . . . . . . . . . 0 66

Id. del Caucaso . . . , , . . . . . . 0 98

Servia . . . .
. . . , , . . . . . .

0 31

Spagna. . . . . . . · · · · • . . . 0 38

Svezia . . . . . . . . . · · • • • . 0 44

Svizzera(8) .........··.. 014

Tripoli(5). . . . . . . · · · · · · • 0 00

Tunisia. . . . . . . . . . . . . . . 0 87

Turchia d'Europa . . . . . . . . . • . 0 40

Porti di mare (9) . . . . . .
0 66

Torchia d'Asia Altro località . . . . . . . 0 03

Per quanto riguarda la tariffa applicabile allo corrispondenze
trattate col regime extraeuropeo lo sole variazioni introdotto
nella tariffa attualmente in vigore sono le seguenti:

a) È aumentata di 10 centesimi per parola la tassa terminaln
della Gran Bretagna (Indie Inglesi). In conseguenza aumenta
della stessa somma la tassa dei telegrammi diretti agli utlici di
quella regione (Est ed Ovest di Chittagong);

b) I telegrammi diretti alla Russia Asiatica ed alla Persia,
she fino ad ora, per dichiarazione fattane da quoi Governi, orano
trattati colle norme di servizio e colle tariffe del regime europeo,
saranno dal 1 aprile sottoposti al regime extraeuropeo.
Le tasse per parola poi telegrammi diretti allo accennate loca-

lità sono le seguenti:
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Persia . . . . . . . . . . . L. 1,750
Russia d'Asia - Uffici all'Ovest del Meri-

diano di Werkne-Oudinsk » 1,950
Id. -- Uffici alfEst del Meridiano

suddetto . . . . .
» 3,075

senza tassa fissa addizionale.
Oltro al cambia:nento della tariffa, il nuovo Regolamento in-

fornazionale introduce nelle norme regolatrici del servizio alcune
modificazioni.
Si crode opportuno di chiamare l'attenzione del pubblico sulle

seguonti, che principalmente lo possono interessare:
1° I buoni per una risposta pagata non sono più convertibili

in danaro. Essi possono unicamento impiegarsi per fare un tele-

gramma a qualsiasi destinazione nei limiti della tassa indicata.
Questa nuova disposizione vale anche per la corrispondenza in-
torna;

2° I tolegrammi possono essere recapitati aperti a richiesta
del mittente che esprimo questo suo desiderio mediante la indica-
zione (RO) prima dell'indirizzo. Gli Stati ed Amministrazioni che
ammettono questa specie di telegrammi sono, per ora, l'Italia
(anche per la corrispondenza interna), l'Austria, il Belgio, la Da-
nimarca, la Francia, la Germania, la Norvegia, i Paesi Bassi, il
Portogallo, la Rumania, la Svizzera e l'Ungheria;

3° Non à più obbligatorio il collazionamento pagato por i te-
logrammi privati in cifre;

4• Nel regime extraeuropeo i numeri scritti in cifre, i gruppi
di cifre e quelh di lettore sono taceati por tante parolo quante
volto essi contengono tro cifro o lettere, più una parola por l'ec-
cedenza.

ßoma, 23 marzo 1880.

(1) Da aggiungersi alIn tassa osan di Iira una per ciascun

telegramma.
(2) Tassa applicabile ai telegrammi trasmessi da uffici italiani com-

presi fra il Po, 11 Ticino ed 11 Lago 31aggiore ad uffici austriaci del
Tirolo, Voralberg, Carinzia, Carniola, Circoli di Gorizia, di Trieste ed
Istria e del Principato di Liechtenstein, 04 a quelli ungheresi situati
sulla costa dell'Adriatico.
Nella Nomenelatura degli uilioi telegrafiel sono indicati quelli che ap-

partengono al territori suddetti.
(8) Taasa applicabile al telegrammi trasmessi dagli añiei italiani men-

slonati nella nota 2 ad amei austriaci ed unghereel non compresi nei
territori oltati nelis detta nots, ovvero trasmessi da altri uflier italiani
agli nBlei dell'Austria o dell'Ungheria Indicati nella nota 2.

(4) Tassa applicabile al telegrammi trasmessi da e per gli nBiei non
contemplati nella nota 2.
(6) I telegrammi invianal per posta da Malta. - La spesa di posta,
lite 2, è a carico del mittente.
(6) Per Gefalonia, Ilydra, Itaca, 8•Itaura, Spezzia e Zante, lire 0 (6;

per Audros, Kythm06 e Tinos, lire 0 59; per Sira, lire 0 56.
n) I telegrammi inviansi per posta da Tarifa, da Malaga, o da Alge-

airas, secondo le lccalità. - La spesa di posts, una lira, e a carico del
mittente.
(8) Pei telegrammi trasmessi da uffici italiani distanti non oltre i cento

chilometri dat conûni svizzeri, indicatt nella Nomenclatura, la tassa e

ridotta a lire 0 06.

(9) Per risola di Chio, lire 0 50; per le iso19 di Metelino, Rodi e Sa-
mos, lire 0 80; per ITaola di Cipro, lire 0 86 e per quella di Candia,
lire 0 93.

(Si pregano gli altri periodici piis di#usi di riprodurre il pre-
sente avviso allo scopo di spargerne la conoscenza fra il pubblico).

PARTE NON UFFINALE

DI.A.RIO ESTERO

11 Times, in un articolo sulle elezioni, riduce la questione
elettorale ad una discussione su questi due principii: l'Inghil-
terra dove interveniro allorquando l'interesse generale del-
1Europa trovasi in giuoco, ed essa devo per quanto o possi-

bile riservare la sua liberta d'azione coll'evitare le alleanze

e gli impegni fermati anticipatamente. Il Times aggiunge:
" Sonvi due punti sui quali gli interessi dellinghilterra

sono evidentemente legati agli interessi dell'Europa, e questi
due punti sono alle due estremità del continente. Uno è il

Belgio, l'altro Costantinopoli.
" La necessità di proteggere l'indipendenza del Belgio ò

stata espressamente riconosciuta dall'ultimo ministero, che
aveva anche ottenuto, a questo scopo, un voto di sussidio al-
l'epoca della guerra franco-tedesca.
" La necessità di proteggere Costantinopoli venne affer-

mata dall'attuale ministero e dalla voce generale del paese,
ed essa non potrebbe più esser posta in quistione.
" I due doveri di cui parliamo potrebbero, da un mo-

mento all'altro, esserci ricordati dal corso degli avvenimenti,
e rendere necessario il nostro intervento m mezzo a circo-

stanze che è impossibile prevedere. Un ministero che volesse
anticipare gli avvenimenti sarebbe estremamente temerario,
cd esso avrebbe contro di sò il sentimento generale del paese.
Tutto dipenderebbe, in caso di conflitto, dalla questione di
sapere qual ò il paese che ha il torto dalla sua parte, e, per
conseguenza, le solo circostanze dovranno decidere a favore
di chi noi getteremo sulla bilancia il peso della nostra in-
fluenza.

,,

Il signor John Bright ha parlato venerdi scorso in una

riunione dei suoi elettori a Dirmingham. Esso si o assunto
in particolar modo di dimostrare che il suo partito, damezzo
secolo a questa parte, ha fatto dei grandi sforzi per miglio-
rare la condizione delle classi operaie, mentre i conservatori
non hanno cessato di combattere le grandi riforme che do-
vevano essere una sorgente di beneficii per il paese. L'oratoro
ha sostenuto che unicamente al partito liberale l'Inghilterra
dove la riduzione del censo elettorale, l'introduzione del li-
hero scambio, l'abrogazione delle leggi sui cereali, l'esten-
sione dell'istruzione popolare ed una quantità di altri bene-
fici provvedimenti. La storia parlamentare degli ultimi cin-
quant'anni potrebbe riassumersi, ha detto il signor Bright,
in quella degli sforzi persistenti fatti dai liberali per miglio-
rare la condizione del popolo, ed è con piacere che gli elet-
tori devono assistere alle ultime ore d'agonia del peggiore
dei Parlamenti moderni.

Il Consiglio della Lega degli llome rulers dTrlanda ha

pubblicato un nuovo manifesto " agli elettori patrioti del-
l'Irlanda.

,,
Lord Deaconsfield viene attaccato in questo ma-

nifesto in termini vivacissimi, per aver esso accusato i parti-
giani dell'Ilome rule di mancare di lealta verso la regina e

di patriottismo. Il manifesto combatte quest'asserzione, ed
aggiunge:

" Lord Beaconsfield non deve ignorare il fatto, tante volte
spiogato al Parlamento e nella stampa, che il movimento
dell'1/ome rule, inaugurato dalla Conferenza nazionale nel
1873, confermato dal paese nelle elezioni del 1874, e mante-
nuto fino ad oggi dai rappresentanti e dagli elettori dell'Ir-
landa, è un movimento diretto ad ottenere per il paese, me-
diante mezzi legali e costituzionali, il diritto di far leggi nei
suoi affari interni, lasciando sempre al Parlamento imperiale
la cura di trattare tutto le quistioni che riguardano la Co-
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rona imperiale ed il governo, come pure la difesa e la stabi-
lità dell'impero.
" Non v'è uomo ragionevole e di buona fede il quale possa

affermare che un accomodamento di questo genere, lungi dal
compromettere la stabilità generale dell'impero, non mette-
robbe un termine al malcontento e non servirebbe gli inte-
ressi nazionali in generale.
" Questo tentativo di alimentarci pregiudizi cl'ignoranza

degli inglesi a proposito degli affari irlandesi in un senso
ostile all'Irlanda deve essere energicamente stimmatizzato.

" Compatrioti, voi potete fare una cosa e l'altra. Dovun-
que vi si presenterà un candidato tory fategli sentire tutto
il rigore della vostra ostilità. Riunite tutti i vostri sforzi per
sconfiggere i partigiani di lord Beaconsfield, e punite in tal
guisa il peggior nemico che abbia mai avuto il nostro paese.,,

La Kölnitche Zeitung, dopo di aser data la notizia che in
autunno verrà convocato il Reichstag per discutero un pro-
getto di legge concernente il monopolio del tabacco, ag-
giunge:

" E certo che il principe di Bismarck non ha rinunziato al
suo idealo di far stendere un progetto di legge per l'adozione
del monopolio del tabacco. L'imposta sulla birra può essere
considerata come respinta, e l'imposta sulle quitanze ha del
pari poca probabilità d'essere adottata. Ciò ò bene, perchè
questa imposta, il cui prodotto deve essere riscosso soldo per
soldo, ò straordinariamente seccante, ed ha qualcosa di non
usitato nel pubblico tedesco Il cancelliere dell'impero fa del
resto poco caso di queste piccole imposte che non bastano
ad empire le casse dell'Amministrazione militare. Egli dico
che gli abbisogna una grando imposta, e che il tabacco solo
può fornirgliela.
" La preparazione e l'adozione del monopolio del tabacco

esigeranno, è vero, molto lavoro e spese, ed i nostri monopo-
listi aspetteranno parecchi anni prima di ottenere il profitto
che sperano; ma il cancelliere dell'impero considera pure il
monopolio del tabacco dal punto di vista politico.
" L'impero di Germania gli sembra essere ancora troppo

immaginario, e constata specialmento che se si fa astrazione
di alcuni funzionari della Banca dell'impero, non c'ò nulla
che ricordi, in Daviera e nelWurtemberg, l'esistenza dell'im-
pero tedesco. Il monopolio del tabacco esigerà certamente un
grando numero di impiegati ed una vasta amministrazione
estendentesi in tutte le parti dell'impero.

" 11 principe di Bismarck favorisce pure tutto ciò che può
serviro a consolidare l'unità dell'impero; ma ò poco proba-
Lile che queste considerazioni politiche dissipino gli scru-
poli che i partiti liberali sentono dal punto di vista econo-

mlc0. ,,

Nella seduta del 20 marzo della Camera dei deputati di
Ungheria, il conte Apponyi ha interpellato il governo relati-
vamente ai principii che devono prevalere in materia d'estra-
dizione di delinquenti politici.
Il presidente del Consiglio, signor C. Tisza, rispose che a

termini dei trattati esistenti col Montenegro e la Russia,
l'assassinio, od il tentativo d'assassinio commesso nella per-
sona di un membro della famiglia sovrana estora, non pos-
sono essero considerati come delitti pohtici.

11 signor Tisza aggiunse che il governo sosterra sempre di
fronte agli altri governi il principio che i di litti che sono

stati designati como delitti di diritto comune nei trattati re-
lativi all'estradizione dei delinquenti di diritto comune, non
possono essere considerati come delitti politici.
La disposizione adottata dal governo austriaco nel 1856,

disposizione, a tenore della quale l'cstradizione dei dehn-

quenti politici nelle parti tedesche del territorio o stata

estesa alle parti non tedesche della monarchia, non lia più
forza di legge, dopo la pace di Praga, in nessuna parle della
monarchia.

È inesatto, secondo scrivono da Costantinopoli alla P<1i-
lische Correspondcn: di Vienna, che la Sublime Porta abbia
risposto con una nota od una circolaro alle proposte dello
ambasciatore inglese relativamento alla controversia per i
confini tra la Grecia e la Turchia. Vero ò soltanto, secondo
il corrispondente del giornale viennese, che I ambasciatore
turco a Londra, Musurus pascia, ha ricevuto l'ordine di co-
municare a lord Salisbury, in via affatto confidenziale ed

amichovole, che 1intervento dell'Europa nella quistione tra
la Grecia e la Turchia dispiace molto al sultano, che le re-
lazioni tra i due governi ne potrebbero scapitare, che la
Porta non potrebbe addossarsi una garanzia morale per la
sicurezza personale della Commissiona proposta, e final-
mente che sarebbe ad ogni modo equo che, al caso, la l'orta
fosso rappresentata nella Commissione.
Lo stesso corrispondente afferma che il gowrno di Pieria

ha fatto sapere al gabinetto di Londra che non grimportam
molto di non essere rappresentato nella Commissione, pcrù
a patto che non si fosse rappresentata nemmeno la Turchia.

L'Agenzia IIavas ha per telegrafo da Costantinopoli, 21
marzo, che la Commissione medica incaricata di esaminare
lo stato mentale dell'assassino del colonnello Komaroll ne
ha riconosciuto la pazzia.
Dietro proposta della Porta, la Russia ha autorizzato il

suo ambasciatore a nominare un delegato perchò assista al
processo davanti la Corte marziale.

TELEGB.AMMI

(AGENZIA STEFANI)

Londra, 23. - IIartington, indiriziandosi ieri n);h clottori
del Lancashire, biasimo la politica che fa entiato l'loghilbros
nell'alleanza austra-te lesca, perché essa può tutbaro i nostai buom
rapporti colla grande Repubblica francese.
Secondo il Daily News, Uratiano avrebbe dichiarato che il ri-

sultato della sua visita a Berlino è assai soddisfacente por la Ïtu-
mama.

Lo stesso giornale annunzia che i russi organizzano la difesa di
Kuldja, per mezzo delle tribù indigeno.
Il Daily News annunzia pure che il colonnollo Synge o giunto

a Caterin.
Il Morning Post dice che il principe di Bismarck si à dislogato

un braccio.
Vienna, 23. ----- La Camera dei Signori approvù il cr edito di

20 milioni di rendita in oro.

Schmerling dichiaie che il suo partito votera in havete del cro-
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d to, senzs però che questo voto implichi una dimostrazione in fa-
vore del governo.
Washington, 23. - Young, deputato repubblicano dell'Ohio,

presentò alla Camera una mozione colla quale domanda che non

si incoraggi la costruzione del canale di Panama, che è un'opera
pericolosa e minaccia di far sorgere complicazioni; domanda pure
che si conchiuda cogli Stati dell'America meridionale una conven-
zione per esaminare le misure da prendersi allo scopo di tutelare
la reciproca sicurezza contro l'influenza dell'Europa negli affari di
America.
Questa mozione fu rinviata alla Commissione della Camera.
Parigi, 23. - Assicurasi che i decreti relativi alle Congrega-

zioni non autorizzate furono firmati questa mattina, ma saranno

pubblicati soltanto dopo lo festo di Pasqua.
Questi decreti s9ranno preceduti da un rapporto del ministro

Lepère, approvato ad unanimità dal Consiglio dei ministri.
Il rapporto indieherebbe le leggi da applicarsi e richiamerebbe

tutti i precedenti su questa materia.

1\TOTIZIE DIVERSE

Bollettino meteorico delPUfficio centrale di He-
teorologia in Roma, 23 marzo:

StatoTermometro
Stazioni _

del cielo
OSSERVAZIONI DIVERSE

Ore 3 P· Oro 3 pom.

Milano ‡ 8,7 sereno Vento forte iereers.

Venezia ‡ 7,2 sereno Vento forte nelle 24 ore.

Piaggia nella notte. niiaTmo il
Torino # 7,3 314 coperto mettino + 2o.8. Neve in viei-

nanza delle città.

Genova ‡ 11,0 sereno
Minimo ai mattino +4 ,2. Vento
forte da N nella notte.

Pesaro ‡ 8,2 3[4 coperto massimo dopo mezzo.al + 96,7.
Cielo piovigginoso lersera.

Firenze ‡ 8,5 sereno
Minimo +.4·,0. Massimo so,2.
FinodaleriseraNEfortlesimo.

Bartmetro cresce ute. Mit iini
Itema ‡ 15,3 tutto coperto al mattimo + 66,5. Massimo

dopo mezzodi + 166,0.

Foggia ‡ 0,0 tutto coperto Pfoggia nella notte.

Napoli # 12,8 tutto coperto Minimo al mattino + 66,1. Mas-

(Capodimonte) simo dopo mezzodi ‡ 14°,0.

Lecce ‡ 11,4 314 coperto Minimo ‡ 76,2. Massimo+ 12o,5.

Cagliari ‡ 14,7 tutto coperte Minimo al mattino + 99,5. Maa-
simo dopo mezzodi # 156,9.

Pa er # 14,1 314 coperto
i Vente 3 prte fra mezzanotte e le

- Telegramma del Neto Tork 17erald.
« lVuova York, 22 margo, ore 8 antim.

« Un ciclone che attraversa l'Atlantico arriverà sulle coste
della Gran Bretagna e della Norvegia, e forse anche su quelle di
Francia fra il 24 ed il 26. Quel ciclone sarà accompagnato da
pieggio, da burrasche e forse anche da neve nei distretti del Nord.
Vi cath tempo burradocso sull'Atlantico al Nord del W grado. »

Una festa militare. - Serivono da Nocera, 15 marso, al
Fungolo di Napoli:
Anche la vita militare ha le sue belle attiattive, ed io che da

pochi giorni mi trovo soldato, cheierisoltantoho vestito la giubba
del fantaccino, le ho appunto ieri gustate con gioissincera. Anche
qui a Nocera si festeggiò l'anniversario del Re, ed in particolar
modo lo festeggiò la guarnigione composta del 87° reggimento
fanteria e di due squadroni del reggimento cavalleggieri Lucca.
Alle 9 la guarnigione usciva dalla caserma e recavasi in piazza

d'armi, ove veniva passata la rassegna dal generale comandante
la brigata o il presidio. E si videro per la prima volta i soldati di
fanteria vestiti colle nuove uniformi.
Rientrate le truppe in quartiere, il colonnello Zanetti presentò

al reggimento un quadro con l'efBgie del Re, e losse un ordine del
giorno, nel quale, con poche parole, ma da vero soldato, ci au-
nunziò ebe Sua Maestà aveva regalato al 87° la sua fotografia,
sotto alla quale aveva scritto di proprio pugno: Agli effteiali del
37° reggimento fanteria -- Umberto. - Un grido solenpe di viva
il Re proruppe con militare schiettezza dalla bocca di tutti noi,
lieti di tanto onore, e chi l'avesso sentito, avrebbe detto che quel
grido significava molte cose, era Pespressione sincera di generosi
e nobili affetti. Il ritratto rimase fino a sera esposto sotto il por-
tico del quartiere, e vi garantisco che pochi santi hanno avuto in
un sol giorno il culto e la venerazione che si ebbe ieri quel qua-
dro. Fu un vero entusiasmo.
Più tardi musica alla Villa, poi ritirata con musica, e dopo

questa una s renata con flaccole, alla quale preso parte la banda
cittadina e una folla di popolaziono plaudente, che fino a tarda

ora percorse le vie della città.
Chiuse l'allegra giornata un trattenimento tutto militare dato

nrl teatrino dal 37• reggimento fanteria, al quale, con gentile
pensiero, il celonnello aveva invitato le famiglie di quei cittaditi
che hanno relazione con quello dei suoi ufficiali, e in cui graduati
e soldati, che ogni domenica sera diventano giuocateri di presti-
gio, artisti drammatit i e virtuosi di canto e di ballo d'ambo i

sessi, rappresentarono due belle commediole, cantarono cori, bal-
larono passi a due, strappando spesso al numeroso uditorio di cit-
tadmi, di uffiziali e di truppa spontanei e meritati applausi.
Dopo ebbe luogo la estrazione d'una lotteria a pro dei soldati,

con premi di salami, formaggi, fiaschi di vino, sigari, tabacco ed

altre cose.
E terminato questo sp!itacolo, gli ufficiali, le signore, gli invi-

tati tutti passarono nel gabinetto di lettura degli ufliciali, ole-
gantemento predisposto e addobbato, ed ivi fu improvvisata una
festicciuola da ballo, che, condata dalla p,ù schietta allegria, dalla
cortesia più squisita, si prolungò fino ad ora tanto inoltrata, che

per poco avesse durato la musica del cotillon, sarebbe stata inter-
rotta dalla tromba della sveglia.
Anche la vita militare ha dunque le sue belle attrattive.
Ervivail Re! Evviva l'Esercito!

Infortunio. - Il 18 corrento, scrive il Giornale di Udine,
alle ore 4 pom., sulla strada in costruzione en quel di Podresca
(Prepotto), mentre due minatori davano fuoco ad una miccia di

una mina, improvvisamente esplose una quantità di polvere che
stava racchiusa in una cassa vicina a loro. Investiti dalla flamma,
rimasero deformemente scottati nella faccia e nelle braccia. Con-
dotti tosto alPospedale, i medici dichiararono non esservi pericolo
di vita. I due minatori dicono che il fatto fu accidentale, e che la
esplosione avvenne per Peifetto di una favilla della miccia tra-
sportata dal vento sopra la cassa di polvere.

Incendio a Calvenzano. -- La Garretta provinciale di
Bergamo del 22 scrive:
Verso le 3 pom. del giorno 20 11 fuoco si manifestava in Calven-
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sano in un caseggiato di proprietà promiscua di quel sindaco si-
gnor Ernesto Torri e dei signori Del Bosco, Reduzzi, Perico e

Rossoni.

Al suono della campana a stormo accorsero numerosi i terraz-

zani, ch'erano allo funzioni religiose in chiesa, con una piccola
macobina idraulica, nel mentre altri si diressero a Treviglio e

Caravaggio a ril vare quello due macchine comunali.
Accor ero pure sul luogo del disastro i funzionari della pub-

blica sicurezza di Treviglio, i carabinieri di quella stazione e di

quella di Caravaggio, una sessantina circa di militari del batta.

glione di stanza a Treviglio, col maggiore e molti ufliciali, e lo

guardie municipali di Troviglio e di Caravaggio.
La efficace opera di tutti riesci ad impedire cho l'incendio as-

sumesso più vaste proporzioni, e verso lo ore 7 di sera era com-

pletamente domato.
Si distinse specialmente il marest iallo dei carabinieri sig. Paolo

Arrigoni, il quale tanto si espose che la sua uniforme si reso pres-
soebù maervibile perché abbruciacchiata qua e là; nonchè it bii-
gadiero della stazione di Caravaggio, il vicobrigadiero di quella di
Troviglio, 11 carabiniere agginnto Bisentini, ecc.
Il danno tt tale somma a 10,000 lire; parecchi dei danneggiati

erano assicurati, altri no; la causa dell'incendio ò fortuita.

La vendita Demidolf a San Donato. - Con un con-
corso assai maggiore del consueto, scrive la Gazzetta d'Italia
del 23, ò comincia+a ieri la vendita dei bronzi antichi, dei mob li
del seet lo xv e xvi, delle sculturo in marmo, dei sedili del se-
colo xvi e xvr e di vari oggetti d'arte della stessa epcea. Inutile
dire che i for. stieri si notavano come sempro in gran maggioranza
fra gl'intervenuli. Anche molte signore assistevano ieri alla ven-
dita, mostrando d'interessarsi grandemei.to alla gara che s'im-
pegnò, in più d'un'occasione, vivissima.
Ecco quali furono gli oggetti acquistati a prozzi p ù considere-

voli nella vendita di ieri:

Un curioso landler, in ferro battuto, lavoro di Brescia del se-
colo xv, L. 1120 - La spada fra cese, lav ro del secolo xvi,
L. 1220 - Un bellissimo vitrail svizzero, rappresentante un cava-
liere armato di lancia e una dama, in piedi ai due lati d'un gran
blasone, L. 1180 - Magnifico vaso di porcellana di Torney, or-
nato di larghi medaglioni a finissimo lavoro, L. 1050 - Altro vi-
trailsvizzero; un cavaliere e una dama ai due lati d'una colonna;
al disopra due soggetti tolti dalla storia romana, Muzio Scevola e
Coriolano; in basso un blasono o una iscrizione, L. 1200 - Due
alti rilievi, rappresentanti episodi della vita di Diana, L. 2500 -
Due capitelli in marmo bianco, pregevole lavoro italiano dell'e-

poca della Renaissonce, a fogl e d'acanto, L. 2200 - Un trittico
in avorio, L. 1400 - Grazioso cabinet, in legno di noco, prege-
vole lavora del secolo xvi, L. 1750 - La Natte di Michelangelo,
bronzo flocentino del seco'o xvi, L. 2500 - Cristo alla colonna,
notevohseitno marmo di Beruin, L. 4000 - Bellissimo gruppo in
bronzo di Giambologna, rappresentante Mercurio che rapisce Pan-
dora, L. 6400 - Calico e patena in vermeil contre medaglionisui
qu ali sono eseguitel'Annunziazione, la Crocifissioncouno stemma,
colla divis.I Foi aldonsa Provera, L. 1850 - Un gruppo in terra
cotta di Clodion, PAutunno, L. 19,000 - Bellissima croco in ar-
geata battuto squisitamente lavorato, L. 11,100 - Venere trion-
fante, magnifico gruppo in bronzo, del tempo di Luigi XIV, di
Franetsoo Girardon, L.12,600- Antitritetrionfante,altrogruppo
in bronzo dello stesso autore, L. 12,000 - Nettuno, superbo
bronzo di Le Bernin, L. 10,500 - Curioso erl elegantissimo ga-
Linatto veneziano di forma arebitettonica dei primi del secoloxvu,
L. 1300 -- Altro cabinet spagau .lo, vagamente adorno di tavo-
lette d'av rio dip ute ad arabeschi, L. 3400 - Una baccante, bel-
heimo bronzo horentino del a colo av, attribuilo ad Andrea del

Vorrocchio, L. 3100 - Les denicheurs, graziose statactto di Clo-
dion, L. 5600.
Vari altri oggetti vennero acquistati a prezzi abbastanza con-

siderevoli, di cui non possiamo far menzione stante l'ora tarda
fino a cui si ò protratta oggi la vendita, terminata lo 5 e 1/2. Le
vendite concluse ammontarono alla somma complessiva L. 165,916.

- Nella Gazzetta d'Balia del 24 corrento si legge :
Sulla vendita di lunedi, poche altro notizie che non poterono

trovar luoga nel resocento di ieri, stante l'ora tarda in cui termi-
narono quel giorno gli incanti.
Il trono di Giul ano de' Medici, duca di Nemours, venne acqui-

stato dal signor conte ltesso por L. 18,000: per cui cambiando di
proprietario quello stupendo lavoro italiano non usciràdiFironze.
Fra gli oggetti acquàtati nella giornata di ieri notiamo:
Una elegante cassetta da gioie, pregevole lavoro francese del

secolo xvi, L. 1380 - Piccola cassetta da sigari, notevolo lavoro

fiorentino moderno, L. 900 - Notevolo martollo da porta, rap-
presentante S. Michelo che atterra il demonio, L. 2020 - San-

sone che vince i Filistei, martello da porta in bro- zo, opera di An-
tonio Pollaiolo, L. 2000 - Due graziosibusti di puttini bacchieri,
lavoro del sccolo or , L. 1880 - L'orologio orizzontalo
del secolo xvi

, L. 1010 - Uno sgabello con spalliera,
due poltrone e seisedie Luigi XlII in legnoseolpito, L.4809
- Pregevole scultura in legno, in alto ritiovo

, rappre-
sentante un soggetto sacro, L. 1900 --- Il prezioso co/fret in ar-
gento, fregiato di diciassetta preziosi smalti, L. 10,300 - Unat-
tro eleganti statuotte in bronzo, rappresentanti Nmfe e Satiri,
lavoro francese del tempo di Luigi XV, L. 6000 - Il reli-

quario in legno scolpito , opera di Brustolon , L. 6800 -

Gruppo di due lottatori, in bronzo fi rentino, su Laso in verde di
Genova, L. 1000 - L'Apollo di Belvedere e la Tenere dei Medici,
bronzi del secolo xvi, L. 1300 - La riproduzione della statua di

Marco Aurelio, L. 1420 - Elegantissimo mobde bureau, in le-
gun, con intaisi e dorature, L. 2700 - Due bronzi del tempo
della Reggenza, L. 5400 - Il gruppo ßilene ebbro, L. 1600
-- Cessetta in legno nero scolpito, con dorature, lavoro to-

desco del secolo xvt, L. 1000 - Ercole e il leone Nemco, bronzo
fiorentino del secolo xvi, L. 1600 - Venere che eye dal bagno,
bronzo di Giambologna, L. 1550 -Madonna in stucco polieromo,
opera di Antonio Ressellino, L. 3700 - Quattro bei fanali di gon-
dola veneziana, in legno scolpito e dorato, provenienti dalla gon-
dola della famiglia del doga Foscari

,
L. 4200 - Tavolino in

bronzo, inciso, cesellato, e in parte dorato, L. 1550 - Capitella
in marmo bianco, notovole lavoro italiano dell'epoca del Riuasei-
mento, L.1110 -- Martello da porta in bronzo del secolo xvt ,

formato da due delfini o tre mascheroni, L.660 - Tavola otta-
gona in mosaien di Firenze, offerta al principe Anatolio Demuloff
dal granduca Leopoldo II, L. 2400 - Calamaio sormontato da

una sirena in atto di suonare il listo, montato sopra uno zoccolo

ovale di marmo africano, L. 600.
Dapo le 5 1/2 la gara durava ancora assai animata; por cui non

possiamo dare per oggi, secondo il consuoto, l'amn:ontaro com-
plessivo delle vendite.

Produzione del ferro e del carbone in Inghil.
terra nel 1878. - Poche cose, scrive il Railway World, illu-
strano più chiaramente il fatto che mentre nel 1878 esisteva nella
Gran Bretagna depressione commerciale, questa venne stimata di
troppo maggiore di qaella che la indicano i rapporti ultimamente
presentati dagli ispettori delle miniere del Regno Unito. Da quei
rapporti si rileva che si ostrassero nel 1878 dal suolo bri annico

tonn. 132,613,063 di carbone minerale, ossia tonn. 1,567,%3 iu
meno dell'anno precedente, e tonnellate 10,747,237 di ferro, vt.lc
a diro una diminuaione di tonnellato 1,207,120 sull'auge 1877.
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La depressione del commercio del ferro fu molto xnaggiore di

quella del carbone, e la diminuzione del carbone adoperato per la
fabbricazione del ferro rappresenta una quantità molto piil grande
delPintiera diminuzione lamentata nel prodotto del carbone stesso.
Ma è st sto recentemente provato da uno dei principali manifattori
del ferro, in Inghilterra, che anche adesso la produzione di questo
paese ò rapprosentata dal 48 1¡2 per cento di tutto il ferro che

produce il mondo intiero, e che il decadimento di questi ultimi
anni sta dal 50 al 48 1(2 per cento, vale a diro presenta una per-
dita soltanto dell'1 It2 per cento.

Bollettino delle Finanze, Ferrovie e Industrie. -
Il N.12 del .Bollettino delle Finanze, Ferrovie e Industrie, che si
pubblica ia Roma tutte le domeniche, contiene le seguenti ma-
terie:
Parte finanziaria. - Rassegna settinianale delle Borse - Note

ed appunti sugli Istituti di credito ed industriali -- Banca Nazio-
nale - Banca Nazionale Toscana - Banca Toscana di Credito -
- Banco di Sicilia - La situazione del Tesoro - La Sccietà per
la cardatura o filatura dei cascami di seta in Jesi - Canale di
Suez.

Farte ferroviaria. - Le Feirovie Meridionali - Le sedute di
Roma della Commissione d'inchiesta sulle ferrovie - La lite ver-
tente tra la Società della Strada Ferrata Cremona-Mantova ed il
Governo - Seduta del 18 marzo del Consiglio d'amministrazione
delle Strade Ferrato Ilomane - Situazione dei lavori della gallo-
ria <lol Gottardo alla fine di febbraio 1880 - Situazione finanzia-

ria delle Strado Ferrate Italiano al 31 dicembre 1879 - Itiscatto
di lineo della Compagnia d'Orloans - Uniformità delle tariffe
n'lo Ferrovio francesi - Prodotti ferroviati - Strade Ferrate
ltomano.
Parte industriale. - La falsificazione dei vini ungheresi.
Parte commerciale. - Rassegna dei mercati - Progetto per la

modificazione dolla logge sui Magazzini generali -- La discussione
della tariffa doganale in Francia - Proposta di legge sulla data
di protesto degli effetti di commercio in Francia - Giurispru-
denza commerciale.
Nostre corrispondenze da Genova e Londra - Nostro partico-

lari informazioni.

Memoriale dei commercianti, industriali o spedizionieri - Me-
moriale degli appaltatori - Memoriale degli azionisti - Estra-
zioni - Borse - Annunzi.
Per gli associati alla Gazzetta Uffeciale l'abbuonamento annuo

è di lire 5 irtveco di liro 10.

TEATRI E CONCERTI. - Lunodi ù andata in scoua

all'Opéra di Parigi l'Aida di Verdi.
Ecco le prime notizie mandate ai nostri giornali su questo im-

portante avvenimento artistico: teatro pieno di un pubblico scel-

tissimo, presenti alla rappresentazione il presidente Grévy, quasi
tutti i ministri, il corpo diplomatico e moltissimi personaggi il-
lustri. Verdi fu accolto con una triplice ovazione generale. La
marcia del 2° atto ha prodotto un tale effetto che per le grida en-
tusiastiche del pubblico si è dovuta ripotere, fatto nuovo nei fasti
dell'Opéra; l'esecuzione per parte delle masse e delPorchestra è

stata perfetta; degli artisti la Krauss e Maurel soli furono sempre
all'altozza della grande festa artistica; il tenore Sellier ebbe dei

momenti felici, ma fu inferiore al suo compito nei punti in cui

occorro forra, energia, passione; la Bloch (Amneris) non corrispose
all'aspettativa.
I pezzi che fecero più effetto furono la pr¡ma aria d'Aida, il

preludio del 2° atto, la marcia, i ballabili - quello nuovo scritto
espressamente per l'Opéra piacque assai -il prelulio del 3° atto,
21 duetto sopreuo e baritono o il duetto finale.

Messa in scena splendidissima.
Dopo il secondo atto Grdvy e Gambetta si congratularono con

Verdi. Dopo il terzo atto gli artisti hanno presentato all'illustre
maestro una corona d'alloro e una lira d'oro. Dopo la rappresen-
tazione è stata fatta al maestro una ovazione straordinaria.
Il concerto di musica sacra, dato ieri sera alla Sala Dante dal

maestro Rotoli, ò riescito molto bene; pubblico scelto, sals zoppa,
applausi calorosi al maestro Itotoli ed a tutti gli esecutori del suo
Mottetto e dello Stabat di Rossini.
L'esecuzione ò stata infatti realmente buona, o di ciò va data

lode alle signorine Bassolini o Cortini, ai signori Bonucci, Marti-
nelli e Giannoli, come ai coristi ed ai professori, ma principal-
mente al maestro Rotoli che per organizzare e d:rigere grandi
concerti vocali non ha chi lo superi.

I -
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Tullo Hassarant. L'Arte a Parigi. (Iloma, Forzani, 1879).
Sermoni. (Fironzo, Le Mennier, 1880).

Condnuazione e fine - Vedi numeri 60, 61, 62, 64, 68, 60 e 70

Pia::a d'armi è un Lozzettino finissimo, tutto fragranzo
casalinghe. Il poeta è la su quella piazza a studiaro volti

umani e a leggere storio umane sotto quei volti, lieto che la

non trabocchi la solenno accademia di cocchi e cavalli, cho
al podestre bipede non lascia che il terzo posto. Passan fan-
ciulle stancho del telaio e del naspo e ansioso d'una boccata
d'aria dei campi; taluna, dimessa nei panni e nel viso, no iu-
namorata, nò indifferente, asciutta,

Va zoccolando senza batter ciglia;
tal'altra, più gaia e più agghindata, palesa il vivo sauguo
d'Eva, e

Come gazzolla
Esce dal branco e rimpettita occhieggia.

Qui un corretano chiama gente intorno a sè; la in brevo
cerchio un saltimbanco nomade distorce le membra, ancora
acerbe; oh bimbi, prega il poeta, siate pietosi a quel tapino!
e voi artigianelli che guardate con curiosità, non invidiate
quegli orpellati cenci! volgiamoci piuttosto a quello spazio
aprico dove balza e rimbalza in vasto curse, risospinto da

forti braccia, il pallone; utili braccia,
Cui pesante martello ed ascia o cardo
A virilo tenzon temprano i polsi.
Questi, Italia, i tuoi ludi.

Quale dotta mestizia, quale incesso delicato da filosofo
umanista in quella pittura particolareggiata, fiamminga dei

giardini pubblici! Come par di sentirlo quel pigolio bramoso
di troppe bocche intorno ai venali deschetti, e come par di
vederle quelle mamme che trincian porzioncine omeopatiche,
o quei habbi aritmetici impensieriti! Come son vere e vive

quelle villanelle che si inurbano, quelle balio che si trasfor-
mano in guisa da far direalpoeta: cristiani, speechiatevinel
Pagano!

Non vile arnese
Da pascer bimbi, ma onorata scorta
Agli Ulissi e agli Ettor' fu la nutrice!

Nel sermone Fuor di mano c'è qua e colà una calma piena
di gemiti, uno spasimo ineffabile di cuore, un dolore squisito
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e squisitamente espresso, una bonomia, più che ambrosiana,
manzoniana. Ora à Partista che accampa le sue ragioni con-
tro grossi bisogni di modernità ed esigenze utilitarie di edili
e frega di demolizioni per dar lavoro o allineare e pettinar vie
e piazze; ora è il milanese che si compiace dei miracolosi ef-
fetti delle pietoso istituzioni della sua città, della progre-
diente istruzione dei ciechi e dei poveri sordomuti; ora in-
ciampi nel poeta emunctae nari, che deplora la conversione
in laboratorio, per la preparazione d'acidiminerali, d'un'an-
tica basilica; che quasi vorrebbe intenerirsi per quei cin-
quantamila capi di bestiame all'incirca che si sacrificano
ogni anno al dio ventre nel pubblico macello: ora ò il legis-
latore filantropo che, pure ammirando il fiero e colossale
edifizio testè innalzato e destinato a carcere preventivo, ame-
rehbe non si scavasse dentro la colla un sepolcro sempiterno
a chi è colpevolo, e invece della non umana e atroce solitu-
dine vorrebbe pel reo il lavoro rigeneratore, il suolo che ri-
benedice la mano rapace o bruttata di sangue che lo smuove
con la pesante marra.
E che diremo di quei sermoni gioielli che sono il Teatro

<7clla commedia e il Teatro dell'opera e Ciarle al cavalletto?
Qui Icggiadria d'imagini, qui magistero di verso, qui pie-
nezza di poesia, qui un fare sanamente classico, qui un bello
che irradia dal vero no si scompagna dal buono, quila musa
che non egonnella biricchina o invereconda, ma corre ai se-
reni orizzonti e ai gagliardi ideali. All'alto volgo che entra
in teatro, alle vittime della noia, agli schiavi dell'opulenza,
ai sacerdoti del pingue Epicuro e dell'ambidestro Mercurio,
a coloro che non ricordano o non sanno quali

Vario ogni giorno e ad ogni passo appresti
Commedie il mondo ed armonie natura,

il cogitabondo poeta, aliono dai mendaci consorzi, autore a

se stesso, con una melodia segreta che gli risuona in cuore ,

guarda honario e compassionevole, poi scappa colla fantasia
tra le sue campagne dilette in cerca dell'aurea simplicitas;
si ferma alla Mirandola dove migliaia di infelici, il Po avendo
menato strago di campi e di case, traggono in cerca di ospi-
talità e di pane; s'entusiasma dinanzi alla trabacca dei bu-
rattini, fatti giuocare da miseri che furon giuocati dalla sorte
crudelo e nondimeno, al riso dei fanciulli spettatori, folleg-
giano anch'essi, como salta la rana anche scuoiata; e infine,
sdegnando una Melpomene o una Talia forsennate e infran-
ciosate, lamentando che oggi una brama inquieta di salire,
di potere, di sfogare tutte le furie del senso e della volontà
agiti i petti, e che sul palcoscenico sia troppo rimestio di
banconote e di stemmi e di rasi e di veneri solutis zonis,
troppo andare e venire di altezze, di duchi, di baroni, sopra-
tutto di baroni, rimpiange i tempi in cui l'onesta vita bor-
ghigiana e popolare forniva stoffe nostrali di buona com-

media, sospira per le semplici Rosaure e le fresche Pamele
del gran Goldoni, pel riso argentino delle comari sulle rive,
nei campielli della sua dolce Venezia.
Che il Massarani ammiri il teatro dell'Opera s'ò visto nel-

l'Artc a Parigi. E nel Sermone ricorre uguale entusiasmo;
um qui la magnificenza dell'edifizio ò altra cosa che la mu-
siea che vi si dù ; qui al poeta o permesso di vedere como

mal rispondino a un'arte semplico nelle linee, sicura nell'an-
damento, chiara nel pensiero, consona alle bellezzo del no-

stro cielo, rispondente alla natura, al carattere, alle tradi-
zioni e alle aspirazioni nostre, certe opere o imitazioni di

opere musicali, boreali, veri mari di tedio, vero giogaio di
astruserie, vere negazioni di quel canto

Che, trovato nel core, al cor ritorna ;
qui al poeta è permesso di sentirsi riecheggiare nell'orecchio
dell'anima una canzone di villanelle, dolce come l'aria dcIla
loro natale Brianza, che passavan rapide e a piedi nudi o coi
rastelli e le zappe sulle spalle, mentr'egli so ne stavamerig-
giando sotto un padiglione di verzura, tra' bisbigli brevi
d'uccelli e subiti fruscii di ramarri fra l'erbe, e un ronzio di

pecchie laboriose e di matte libellule, e certi buffi sottili che
eran come arcam messi degli arcani d'amor

Che ardendo investe

Non che i nervi mortali, il gran midollo
Dell'immensa natura;

qui al poeta ò permesso di ire in traccia dei sacri ipogei,
delle vise sorgenti dell'arte musicale e, accennando alle im-

mortali melodie di Rossini e del Catanese, sperare che qual-
che maestro, non sitibondo di nuova forma e di nuova strut-

tura, cercherà il tema nel costume umano, nel vero, nel

cuore, sempiterno soggetto, anzichò nellavuotaregione dello
nubi o in un caos inestricabile di larve e di mostri. Al solo

Meyerbeer potò riusciro e perdonarsi un musicato rantolo di
dannati e di diavoli.
Il sermone Le ciarle al cavalletto dovremmo riprodurlo

intero, tanto è perfetto nel suo genere, tanto o oraziano o

stillante ambrosia. Ma d'invogliar giovani poeti e artisti, o
quanti s'appassionano pel bello a leggerlo e meditarlo, do-
vrebbe bastarci, se ci soccorrosse men fiacca speranza di ve-
der giovani, poeti, artisti, nonchè fruiro dei precetti e degli
esempi del Massarani, badare alle nostro cianfrusaglie.
Comunque vada, noi, il modesto dover nostro crediamo

adempiuto, e togliendo commiato dal Massarani, lanciando
uno sguardo di tenerezza, quasi di desiderio, alla misera cu-
citrice, educata al beno tra tante tentazioni, ch'egli nell'ul-
timo sermone, Le botteghe a capo d'anno, ci scolpisce con

tanta grazia appassionata, con tanta ansia soccorritrice di
popolo, con tanto amore vigile pei reietti o pei miseri, questo
solo diciamo e ripetiamo: faccia il destino che uomini come
l'on. Massarani abbiano a moltiplicarsi nellTtalia nostra!
faccia il destino che spesso, tra la generazione che sorge,
abbiano a prodursi scrittori, pittori, amministratori, poeti
della forza e dell'intenzione dell'on. Massarani! Potrai di-
scuterlo queste scrittore, questo pittore, quest'amministra-
tore, questo poeta, ma bada, perchò fra tanto ondeggiare di
gusti e di metodi, fra tanta declinazione di genio patrio, fra
tante promesse e aurore esaurite in precoci languori e spente
notti anticipate, fra tante interpretazioni d'arte e perdizioni
d'artisti, fra tanto abbondare di poesia e penuria di poeti,
sarà tesoro inestimabile, sarn faro rischiaratore. sarà tipo
su cui modellarsi, l'uomo che conie pensa tale scrise e canta
ed opera, senza squilibrio di forze, senza disuguaglianza di
stile, senza distacco fra il pensiero e la vita, senza spropor-
zione fra la volontà e Patto, senza disaccordo fra l'idea e la
forma, con costante vigore giovanile, con costante energia
interiore, con costante nobiltà di propositi.

G. Ilocomou.
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M I N I STER 0 DELL A M A R I N A Ô380FTil0rio del Collegio Roniano -- 28 marzo isso.
AI.Tszza anu stazzoxx == 49*,65.

Uffleio centrale meteorologico 8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom,

Pirenze, 23 marzo 1880 (ore 15 23).
Venti freschi e forti tra nord e sud est; fortissimi presso Ve-

mezia, a Genova ed a Firenze. Mare generalmente agitato; grosso
nel golfo dell'Asinara, a Livorno e sull'alto Aririatico; tempestoso
agli Alberoni (Venezia). Ciclo in generale nuvoloso; coperto in
alcune stazioni del centro. Pioggia a Biindisi. Novo ad Urbino.

Barometro leggermento oscillante in Sicilia ed in Sardegna; al-
zato da 2 a 9 mm. dal sad al nord della penisola. Sicilia e Sar-
degna 761 mm., Piemonte o Veneto 771 mm. Nel giorno e nella

notte decorsa venti forti e fortissimi in molto stazioni del nord e

del centro. Piogge leggero in alcuni piesi della liguria, della To-
scana, dello Marche e delle Puglie; abbondanti a Cagliari. Venti
forti dello regioni nord od est si estenderanno su tutta l'Italia.

Barometro ridotto 784.9 765,4 165,4 767,9
a 0• e al mare

Termomet.esterno 9,0 14,7 15,8 9,T
(centigrado)

Umidità relativa.... 64 35 46 49

Umiditå assoluta... 5,58 4,33 5,96 4,47

Anemoscopioevel. N.11 E.12 WSW. 6 N.17
orar.mediainkil.
Stato del cielo.-... 7. velato 10. Velato 10. coperto 4. cirro-

enmuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 potn. del corrente).
Termometro:Massimo-18,00.=12,8R.IMinimo-6,5C.==5,28.
Poche gocele alle ore 5,10 pom.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 24 marzo 1880.

Valore Islere CONTANTI FINE GOBBENTE FINE PROSSIMO

V A LOR I conDnrLarr° seminle ramte ,

- -« - -,
,

- bus

LETTERA DANARO LETTERA DANABC LETTERA DAHABO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . . ! 2• semestre 1880 - - 89 62 89 57 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0;0 . . . . . . . . . . . 1 aprile 1880 - -
-
- - - - - - - - - - - - -

Cartifkati sul Tesoro 5 0|0 - Emissioso
186064 ...... ............. 1•ottobre1879 - - -- -- -- -- -- -- 98-

Prcatito Eomano, Blount. . . . . . . . . . ,, -
- -- -

- - - - - - - - - - 98 10
Detto detto Rothschild . . . . . . . 1• dicembre 1879 - - - - - - - - - - - - - - 102 -

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1879 - - - - - - - - - - - - - .... - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . . . -
- - -

- - - - - - - - i - - - -

Obbligazioni Be:11Eccleciastici 5 0|0 . . ,, - - - - - - - - - - - - - - - -

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacebi le semestre 1880 500 - 350 - - - - - - - - - - - - - 945 -
Obbligazioni dette 6 0 0 . . . . . . . . . . , 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

ReaditaAustriaca.............. -
- - -- -- -- -- -- -- --

Obbligazioni aluniciplo di Roma. . . . . 10 semestre 1880 500 - - - - - - .... - - - - - - - - -

Ba sen Nazionale Italiana . . . . . . . . ,,
1000 - 750 - - - -

- - - - - - - - - 2280 -
Banca Romana

. . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1000 - 1000 - - - -
- 1376 - 1370 - - - - - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . .
.

- 1000 - 700 - -
- - - - -

-- - - - - - - -

Banca Generale. . . . . . . . . . . . . . . .
1• semestre 1880 500 - 250 - - - - - 696 - 695 50 - - - - - -

Boeietà Gen. tii Cred. AfobiliareItaliano ,, 500 - 400 - - - - - -
-
- - - - - - 895 -

Cart. Cred. Fond. Banca Santo Spirito . 1•ottobre 1879 500 - - 495 60 495 - - - - - - - -
- - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - -

- - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . , , . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1• semestre 1860 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 424 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . , ,, 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obblig.Forrovie Barde nuova emias 3010 1• ottobre 1879 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 283 -
Az Str. ferr. Palermo-Marsala-Trapani . 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Otoligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,,
- - - - - -- - - - - - ... - - - -

Società Rotnana delle Miniere di ferro - 537 50 537 60 - - - - - -
- - - - - - - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas 16 luglio 1879 600 - 500 - 716 - 714 - - - - - - - - - - -

Società dell'Acqua Pia antica Marcia . . 1• eemestre 1880 500 - BOO - - - - - - - - - - - - - 721 -
Gas di Civitavecchis . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - --
-
- - - - .... - - - - -

PloOstienen.................. - 430- 430- -- -- .-- -- -- -- --

Andiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .
- 600 oro 100 oro - - - - - - - - - - - - 650 -

O AMB I GIORNI LETTERA DABABO Ë0milale OSSER E I OR I

- --
- - - Fe·eems retter

Parigi . . . . , , . . . . . 90
5 010 - 1 øemestre 1880: 91 82 112 fine.

Marsiglia . . . . . . . . . . 90 109 47 109 32 - - Parigi eMques 110 35.
Lione........... 90
Londra. . . , , . . . . . . 90 27 70 27 66 - - Banca Generale 595 75 fine.
Augnata.......... 90 -- -- --
Vienna. . . . . . . . . . 90 - - - - - - Cartelle cred. fond. Banco 8. lipirito 495 25 cont.
Trieste........... 90 -- -- --

Anglo-Romana per l'ill. a Gaa 715 cont.

Oro, pessi da 20 lire . . . . .
- 22 10 22 08 - -

Sconto di Banca . . , , , , , ...
D Bindaco A. PIERI.
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e e * • • REGIO TRIRUNALE CIVILESocietà Italiana er le Strade Ferrate Meridionali --
Estratto di bantin di vendiin.

10. SETTIMANA - Dal 5 all'l1 marzo 1880 issa n e.neeuŸere"ÎeËft2. io sadaetto
renda noto, che nella pressima udlor saPRONPETTO DE I PRODOTT I *f,1, 'ro*,",''d,"B"'à"s",'Ag°, n'g°·
anla delle solite discussioni si procederàRETE ADRIATICO-TIRRENA. alla vendita al pubblico inennta del

---_
_

_ oguente immobile pignorato dal signor
i Braaeini avvocato Paolo di Andrea, da

Bagagli Grande Piccola Introiti All ila Prodotti Coeil t ,Aendnuan inriaco de la si examelANNI Viaggiatori TOTALE
chilometri per

pure da Velletri , tanto in proprio'e cani velocità Velocità diverst
esercitati chilometr nome che come madro avente la pa-

tria poteatà sull.) raiacrence Anja Su-
¯¯

gamele.
Prodotti della Settimana. Descrizione dels'immcinle:

Terreno bosehivo poetosel territorio
isso 170,614 14 4,131 70 39,369 05 182,478 85 2,401 00 398,991 24 1,446 275 93 diellVell tr in ontLardal 7r utoln,
1879 186,728 20 1,589 50 37,210 35 175,687 10 2,909 40 368,124 55 1,446 244 90 i fecrri bearla.di Pietro Palmerit.i,

- -
--- Il prezzo d'meanto è ilssuto in IIre

£893 30 e gli aumenti non potranh0 es-Diferente
sera minori di lire cinque.

Isso i ‡ 33,885 94 ‡ 2,542 20 ‡ 2,158 10 ‡ 6,791 25 -- E08 40 ‡ 44,869 69 ,,
31 03 11 compratore entre:A in possesso del

fonin a tutte sue apese.
Gli ofYeresti dovranno depositare lire

Dal 1° Gennaio. 200 per le spese approssimative di asta
i ed ena somma eg alvalente al decimo

1880 1,517,455 10 41,835 40 397,729 95 1,645,690 85 27,931 15 3,630,072 45 1,416 2,510 42 yde prrezzo di vendita in garanzia del-
1879 1,542,026 30 41,639 90 380,986 15 1,691,630 10 28,426 20 3,684,708 65 1,446 2.548 21

n kaltdre condizioni sono contenute

-
-
- Velletri, li 5 rnarzo 1880.

Billerene 11 cancelliere LEONF.

1880 - 21,571 20 ‡ 195 60 ‡ 16,748 80 - 45,939 2õ - 1.065 05 - 54,636 20 ,,
- 37 79 AWIW.

(1* pubbHrazione).¯--

Nel giorno ventisei aprile 1880, i -RETE CALABRO-SICULA. nanzi la seconda s•zione del Tribanale
- civile di Rorna, si procederà alla ven-

dita giudiziale dei seguenti fondi inProdotti della Settimana. due distinti Ictti, espropriati in uanuo
del signor Agostino Ferrucci, ad IstanzaIsso 77,421 05 1,78ô 84 9,487 23 62,384 50 2,000 70 158,079 82 1,167 131 17 del signor Gluceppe Montebove.
Descrizione dei fondi da subastarsi,po-1879 48,806 70 1,132 35 9,152 60 85,314 20 2,278 80 146,684 45 1,155 127 00 sti nel comune e terrstorio di Campa-
guano.
1. Terreno vignato, b6eehivo, cednoDifferena

e seminativo, vocabolo Banan, segnato
- ia rnappa col numeri 431, 43.! e 435.Isso ‡ 28,614 35 653 99 334 63 - 22,929 70 - 277 90 ‡ 6,395 87 ‡ 12 4 11 2. Terreno pascolivo, viguate, olivato,
-- seminativo e boschivo cedue, vocabolo

Angeli Stelli, segt ato in mappa se-Dal 1° Gennalo- zione 16, numeri 457, 1181¡t, 1182t2, 1219
e 1280.

Isso i 602,07895 14,529 14 94,785 23 677,273 40 79,003 25 1,467,754 97 1,164 63 1,260 28 3 Terreno serciaativo, sezione 16, vo-I
cabolo Pian Paolmo, segnato in mappa1879 I 641,20420 15,382 65 82,438 10 748,539 25 21,811 26 1,609,375 46 1,162 81 1,309 30 | o. 1308, conf., ecc.
4. Terreno prativo, pascolivo e semi-

nativo, sez. 46, vocabalo Santacroce,Differeue
segnato in mappa ai numeri 158, 494,
581¡1, F8112.1880 - 39,130 25 - 853 51 12,347 13 - 71,2ô5 85 57,281 93 - 41,620 (9 - 11 82 - 49 02 5. Tinello con grotta, due etsile e
cascina, posti in via San Sebastiano,
at numeri 26, 27, 28, 29 nella mappa diSUNTO. DIFFIDAZIONE. AVVISO. Camragonne, sez. 1=.

Ad istanza del signor cav. Tommaso Il sottoscritto diffida il pubblico a (la pubblicazione) y
ri nterreno, posts in Borgo

Bruno, intendente di Finanza di Bari, non tener conto di due cambiali di lire Con decreto 4 marzo 18RO, emanato Il primo lotto si compone dei primiivi domielliato per ragione diroaries, duecentosessanta, scadibili una alli 15 dal Tribunale civile di Macerata, si nattro fondi, e l'incanto verrà apertoIo Minestrini Glosafat uselgre del aprile prossimo e l'altra alla fine detto autorizzò la Direzione Generale del ul prezzo di lire 1983 66Tribunale civila e corregionale di Roma, mese, non che una terza di lire mille- Debito Pubblico italiano ad operare la 11 Eecondo lotto el com one dei duein virtù di decisione della terza se- duecento, scadibile al 15 maggio p. f., traslazione del certificato num. 120862: ultimi fondi arbaci, e l'I ranto verràzione della Corte del conti del Regaq ereate dal sottoscritto, le due prime 11 della rendita di lire 25, intestato a aperto sul prezzo di lire 121t>.dell'8 maggio 1871, notitleata Il 20 gen- primo marzo, la terza il 15 febbraio, GInseppe D'Alloro fu Vmcenzo, morto Roma, 23 marzo 1880.nalo 1880 dall'usciere Garbarino Mi- tutte a favore di Giacomo Trenti, uni- in Macerata li12sgosto1869,ipoteesto 1806 Amna-o BAcca roechele di questo Tribunale, a' mente camente per econtarsi a vantaggio del per l'espreizio di usciere, in favore di -- I E •

deWarticolo 141 del Codice di proce- sottoscritto e non per negoziarle al- Caterina Nunzi fa Serañao, di detta AVYISO.dura civlie, ho fatto precetto la nome trimenti. città, q.uale unica di lui erede testa- Acie llo Esposito ed i suoi figli Cirodel Re e della legge 8119 signore Luigia Roma, il 24 magzo 1880. megtarlA• e Giusappe, di questo comune di Un-ed Enrichetta Rossi eredi del fu Mi- 1625 NiccotA CATorr. Blacerata, 6 marzo 1880· stellammare di Stabla, in provincia dichele Rossi,ex-ricevitorecircondariale
- 1ð80 GERMANO SVV. MICHELANGELI• Napoli, rivolsero a 8. M. Il Re sup-di Altamura, da pagare allo istante, o ESTRATTO PER INSERZIONE ¯== - plica, onde ottenere che il loro co-a me usclere, nel termine di cinque

,
,

' AVVISO·
gnome di Esposuo fosse cambiato ingiorni la sompla di lire qugttrocento- (26 pubbiscassone)· Si dednee a pubblica notizia che con quella di Palmigiano, perché così co-sessantaquattfo e centesiini sessan- Ida Casoli Rosa vedova Pisi, di Reg- acrittura privats del 6 marzo 1880, re- nosointi in commercio e nel pubblicototto, di cui è condanna della detta glo nell'Emilia, ha presentato istanz* gistrata il 22 m4rzo corrente, la Ditta Con decretoMinisteriale del Mhsistrodeelsione, con dichiarazione esprensa al Tribunale civile di detta città per A. Di Monale e 0.1, rappresentata dal Guardasigilli del 4 ottobre 1878 sonoche, mancando al d6tto pagamento nel ottenere lo svincolo della canzione da signor Alfonso Di Monale, ha ceduto stati autorizzati a fare le pubblicezionitermine suindicato, 10 istante proca- essa prestata per l'esercizio del nota- al signor Alessandro Rocchi il suo ne- di rito, a sensi dell'art. 121 del Realederà alla riscossione del credito del- riatoa favore del proprio marito dot- gozio di droghe,coloniali e colori, sito decreto 15 novembre 1865, a cui vi a-l'Amministrazione con le norme ed i tor Oaofrio PIsi, mancato di vita nel in Rome, via Cavour, nn. 9 e 11, e via dempiono, ed a mente dellkrt. 123 delprivilegi indicati sulla legge 20 aprile 31 agdeto 1873• Principe Umberto, no. 8, 10 e 12. Per prealtato deersto invitano chiunque vi1871, n. 192 (Serie 2.), e salvo ogni Tanto al notifies a termini e per gli eni 11 detto signor Di Monale nulla ha abbia interesse a fare le opposizionialtro diritto, ragipne ed azieqa nei effetti dell'art. 38 della legge sul No- più che fare col suddetto negozio, e entro quattro mesi da oggi; in d.fettopiù ampi sensi di legge. tariato• 016 per ogni effetto di legge. si comptranno gli atti opportuni.Roma, 21 marzo 1880. Da Reggio Emilia, addl 11 marzo 1880 =

. -Roma, 11113 inarso 1880. Castellammare di Stabla, 20 marzo1582 GrosarAT MINESTRINI 11801070. 1407 Û0NATI avv. PIER ÛONATO 9700. 1610 ALESSANDRO ËOCCHI. Î$$Û. 1611
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PROV I NC I A D I P A RM A I DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE DEL LABORATORIO DI PRECISIONE DI TORINO

Strada rotealille consortile dal Pastorello a Cornigilo per Beduzzo A.VViso d'Asta

Avviso di 2° Incanto
per l'appalto dei lavori di costruzione del tratto dal Rio dei Lue-

coni a Corniglio, della lunghezzz di metri 8005 50.
Il sottoscritto dottore Dante Volp•, notaro, fa noto:
Che nel giorno 3 aprile p. v., alle ore 129neridiane, in una sala degli uffizi

in Parma dell'Amministrazione provinciale parmense, a suo ministero, dinanzl
ad un rappresentante il Consiglio d'amministrazione pel Consorzio della strada
suddetta, coll'intervento dell'ingegnere dello stesso Consorzio, si procederà ad
un secondo incanto pel cottimo del lavoro suddetto, essendo andato deserto
il primo per mancanza di chlatori.
L'asta sarà aporta sulla somma di lire 200,6'di 15.
Non aaranno ricevute offerte in ribasso minori di lire cinquants.
L'asta avrà luogo ad eatinzione di candela vergine, secondo il prescritto

dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato 4 settembre 1870, nu-
mero 5852, e ei farà luogo ad aggiudicazione anche essendovi un solo con-

corrente,
Chi vorrà concorrere all'asta dovrà depositare nelle mani del sottoscritto

lire 5000 come cauzione provvisoria a garanzia del contratto, e presentare
inoltre un certifleato di idoneità di un ingegnere del Genio civile governa-
tiro o provinciale di data non anteriore di eel mesi, ed altro certilleato di
moralità rilaselato dall'autorità amministrativa.
11 d31ib•ratario dovrà prestare all'atto della atipulazione del contratto

nas cauzione dednitiva di lire 10,000 o in numerario o in cartelle det Debito
Pubblico al corso di Borsa, o con ipoteca su fondi di valore doppio di quello
della cauzione.

Tale cauzione verrà restituita dopo seguita la collaudazione finale dei la-
Torf.
Chiunque abbia le qualità richieste potrå offrire entro solo 8 giorni, e così

non più tardi del mezzodi del giorno 12 aprile stesso, il ribasso non inferiore
al ventesimo sul prezzo di deliberamento, stante la riduzione dei termini,sta-
bilita dal suddetto Consiglio amministrativo colla deliberazione relativa al

presente incanto.
I lavori incomineleranno tostochè ne sarà fatta la consegna secondo l'arti-

colo 338 della legge 30 marzo 1865 sulle Opere pubbliche, e dovranno essere

proseguiti colla voluta regolarità ed attività allo scopo di essere ultimati en-
tro l'anno 1883 a norma del disposto dall'articolo 21 del capitolato d'appalto.
Farà parte del contratto il espitolato d'appalto coll'aggiunta fattavl dal

Genio civile governativo, esclusi tutti gli altri documenti,i quali non potranno
mai dall'appaltatore essere invocati in appoggio di domande per compensi non
previsti nelle disposizioni del contratto. Si fa perð eccezione per disegni, al
quali eebbene non inserti materialmente nel contratto, deve l'impresario nella
etipulazione del medesimo riferirsi sottoserivendoli in segno di ricognizione.
Saranno in corso d'opera fatti all'impresario pagamenti in acconto per rate

di lire diecimila caduna, a misura di corrispondenti avanzamenti di lavoro
ggolarmente eseguito, sotto deduzione del ribasso d'asta e di una ritenuta

del ventesimo, da conservarsi questa nelle Casse del Consorzio in guarentigia
dell'esatto adempimesto, per parte dell'impresarlo, di tutti gli obblighi con-
trattuali. Sarå pure ritenuta all'impresario una somma corrispondente al nq-
mero delle prestazioni effettivamente fatte in natura al prezzo della tariffa
menzionata all'art. 43 del capitolato.
Il cottimante dovrà eleggere domicilia in Parma, e condurre personalmente

i lavori o farsi rappresentare da persona idonea ed accetta al Consiglio am-
ministrativo.
Sono a carico dell'appaltatore le apose pel contratto, bolli, copie, tasse di

registro e tutte le altre accessorie, comprese quelle di carta da bollo per
certifleati di pagamento.
Il capitolato d'appalto ed i disegni sono ostensibili a chiunque nello studio

del sottoscritto, posto in Parma, vicolo Palmia, n. 23, in tutti i giorni tranne
i festivi, dalle ore 9 del mattino alle 3 pomeridiane,

Parma, 22 marzo 1880.
1578 D. VOLPI.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DEL PRINCIPATO CITERIORE
AVVISO.

In relazione al manifesto in data del 6 andante mese si fa noto che all'asta
pubblica che ebbe luogo in questo officio nel giorno di leri fa provvisoria-
mente deliberato a favore del signar Troise Salvatore fa Nicola, per persona
da nominare, l'appalto di somministrazione e manutenzione degli oggetti di
casermaggio pei Reali carabinieri nella provincia, col ribasso del mezzo per
cento sul prezzo di lire 0 16 per ogni giornata di presenza di ciacean cara-
biniere fissato col relativo capitolate, come corrispettivo degli obblighi dello
appaltatore, e che il termine utile per presentare offerta di ribasso von mi-

nore del ventesimo anderà a scadere nel giorno di luned), 29 marzo 1880, alle
ore 12 meridiang precise.

1022Balerno, 23 marzo 1880. JT Direttore degli Uffizi provinciali: AQUARO.

Iser ineanto in seguito ad o&erta del Ventesimo.
Si fa di pubblica ragione, s'tbrmini dell'art. 60 del èegolamento approvato

con Reglo decreto 25 gennaio 1870, che essendo stata prescatata in tempo
utile una diminuzione del ventesimo sui prezzi di calcolo ai quali in incanto
del 4 marzo 1880 risultó deliberato l'appalto descritto nell'avviso d'asta det
14 febbraio 1880, cioé:

Lotto unico
Provvista di chil. 25200 ottone in lamiera mezzana: Lungliezza
minima mill. 1025, massima mill. 1030 - Grossezza minima
mill. 1 07, massima mill.-2 03 - Larghezza minima mill. 67,
massima mill. 68, a lire 3 il chil. - Importante lire 75,600,

da consegnarsi nel magazzini della Direzione suddetta nel termine di giorni
novanta a datare dal giorno successivo a quello in cui sarA notilleats al de-
liberatario l'approvazione del contratto, per cal dedotto 11 ribasso d'incanto
di lire 12 52 per cento e del ventesimo offerto, residuasi il 800 importare a
ifre 62,828 14.
Si procederà perciò presso l'offielo della Direzione del Laboratorio di Pre-

eisione in Torino, e nel locale dell'Arsenale, in via Arsenale, num. 26, piano
secondo, al reincanto di tale appalto col mezzo di partiti suggellati, nrmati e
stesi su carts filigranata col bollo da una lira, alle ore tre pomeridiane del
giorno 8 aprile 1880, sulla base del sovraindleato prezzo e ribasso, per 90-
derne seguire il deliberamento definitivo a favore dell'ultimo e migliore of-
ferente.
Le condizloni d'appalto sono visibill presso la Direzione predetta, nel lo-

cale suddetto.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi s presentare i loro partiti 40-

vranno fare presso la Direzione suddetta, dalle ore 8 alle 11 antimeridiano del
giorno 8 aprile 1880, ovvero presso una delle Intendenze di Finanza del Re-
goo, un deposito di lire 7600 in contanti od in rendita al portatore del Debito
Pubbl'co del Regno d'Italia al valore di Borea della giornata antecedente a
quella in cui viene operato il deposito.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti da pronunziarsi seduta atante dall'autorità proele-
dente l'asta.
Saranno ammessi a concorrere i soli provveditoriche avrannootteanto dalls

Direzione, non più tardi del giorno precedente l'appalto, il foglio di ammis-
stone all'appalto stesso, come è preaeritto dalle speciali condizioni visibili
presso la Direzione.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti sag-

gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma od agli uflici staceati da ease
dipendenti. Di questi ultimi partiti per ò non ei terrà alcun conto se non
giungeranno alla Direzione ufBeislmente e prima dell'apertura dell'ineanto, e
se non risulterà che gli accorrentiabblano fatto il deposito di cui sopra o pre-
sentata la ricevata del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto. saranno dalle Direzioni convertiti in aanzione esclu-
sivamente presso l'Intendenza di Finanza che rielede nella città stessa ove
trovasi la Direzione che ha ricevato il deposita.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano drmati, enggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario da una lira e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bolle, di registro, di copie ed altre relative, sono a ca-

rico del deliberatario.
Dato in Torino, addi 19 marzo 1880• Per la Direzione

Il Begretario: G. GARRONE.

FROVIRIA DI CAGLIARI - 00888 DI PALMAS SUERGll!
Avviso di provvisoria aggiudicazione.

Nell'incanto tenutosi oggi 16 marzo 1880, alle ore 11 ant., in quest'ofHelo
comunale, l'appalto dei lavori di apertura e sistemazione dei tre trouchi di
strada comunale obb'igatoria, di sul mell'avviso d'asta delli 27 febbraio n. a.,
venne provvisoriamente aggIndicato al signor Piana Carta E8slo fu Giovanni,
residente in Iglesias, per la totale somma di lire quarantaseimilaotto e cea-
tesimi quarantasel.
Si avverte ora 11 pubblico che, coerentemente all'avviso d'asta delli 27 feb-

braio 1880, il termine per presentare le offerte di ribasso non inferiori al ven-
tesimo di detta somma di provvisoria aggiudicazione acade alle ore 11 del
giorno 1° aprile p. v.
Chiunque in conseguenza intenda di fare 11 detto ribasso è invitato a pre-

sentare la sua offerts, accompagnata dal relativo deposito,aquestaaegreteria
comunale in qualunque ora d'uflicio, ove potrà anche prendere vielone del
sorrispondente capitolato d'onere.

Dall'Uffielo comunale di Palmas Suergia, addi 17 mai•so 1880.
11 ßindaco: A. GliIRU.

‡613 gi Begretario connale. LonENzo DESTEFAms.
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BlREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Bologna (W)

AVVISO D'ASTA.
Si notifles che nel giorno 16 del prossimo mese di aprile, all'ora ans pc-

meridiana (tempo medio di Roma), si procederå nell'ufficio della Direzione

suddetta, sita nel palazzo Grassi, via M2rsala, al civico n.12 (già via di Mezzo
8. Martino, u. 1778), ed avanti al signor direttore, a pubblico incante, mediante

partiti segreti, per dare in appalto in un sol lotto la provvlsta all'Ammini-
strazione militare di

150000 (centocinpantamila) scatolette di carne in conserva
(Razioni di grammi 220 enduun).

I capitoli generali e speciali che devono regolare l'impresa, e che faranno

parte integrale del contratto, sono visibili nelle ore d'uflicio presso questa
Direzione e presso tutte 19 altre del llegno, ed inoltre presso l'allicio delle

Suasistenze militari del Laboratorio, ove deve essere eseguita la lavorazione
e nel cui magazzino dovrà essere introdotta la provvista.
Presso questa Direzione e nel citato ufficio delle Bussistenze militarió pure

visibile il campione di scatoletta vuota e dei pezzi che la compongono.

La provvista delle centocinquantamila scatolette dovrà essere compiuta nel
termine di giorni trenta a decorrere da quello successivo alla partecipazione
all impresa de'l'approvazione del contratto.
È in facoltà dell'Amministrazlone militare di far sospendere la lavorazione

per quel tempo che ravviserå conveniente, nel qual caso però sarà abbuonato
all'impresa, nel computo del tempo utile _per 11 compimento della provvista,
un numero di giorni uguale a quello per 11 quale la lavorazione stessa sarà
stata soapesa.
L'Amministrazione militare metterà a disposizione dell'impresa per la la-

vorazione il locale della csaerma Casaralta presso Bologna, con gli utensil),
attrezzi e macchine di ena proprietà, esistenti nel detto locale allapubblica-
zione del presente avviso, eccezione fatta della parte riservata per alloggio
ed ufficio del contabile e per magazzino dell'Amministrazione militare.
In detto locale, che, facendone richiesta a questa Direzione, potrà es-

sere visitato dalle persone che desiderano concorrere all'asta, dovranno com-
piersi tutte 19 operazioni relative alla preparazione della carne, compresa la
macellazione, sotto la sorveglianza continua dell'Amministrazione militare,
ed in esso dovranno essere presentate alla visita ed introdotte tutte le ma-
terie prime occorrenti alla preparazione, da provvedersi a spese dell'impress,
cui spetta pure di provvedere il personale occorrente, il combuetab.le, la 11-
luminazione, ecc.
11 prezzo a base d'asta é fissato in lira una cadusa scatoletta ed il delibe-

ra:nento seguirà a favore di chi con proprio partito segreto, redatto su carta
bollata da lira una, avrà t iferto un ribasso di un tanto per ogni cento lire
maggiormente saperiore, o pari almeno, al ribasso minimo che verrà stabilito
in apposita scheda segreta del Ministero della Guerra, da servire di base al-
l'incanto, e che verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i par-
titi presentatí.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'offerta
da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie-

dente l'asta.
Incominciata l'apertura delle offerte non ne saranuo accettate altre.

ßono ammesse a concorrere soltanto le persone che abbiano in esercizio

staa.jlimenti per una simífe lavorazione, oppure che abbiano atteso alla me-

desima con risultati soddisfacenti. Le circostanze predette devono essere com-
provate con doenmenti validi ed autentienti da autorità co spetenti, da pre-
sentarsi ineleme alle offerte.
Gli aspiranti a detta impresa dovranno, per essere ammessi a presentare i

loro partiti, riulettere a questa Direzione contemporaneamente alla loro cf-

ferta suggellate, ma non inclusa in essa, ed insieme ai documenti di cui sopra,
la ricevuta comprovante di aver fatto in una della Casse dello Stato incari-

cate di ricevere od amministrare i depositi il deposito provvisorio della somma
di lire willeeinquecenta quale deposito dovrà poi essere pel deliberatali s, e
prima della firina del contra_tto, portato a lire quindicimila e convertito in

cauzione dettaltivs, a termini di legge.
I depositi potrzuno essere fatti in contanti od in cartelle del Debito Pub-

blico del Regno d'Italis, ma gueste saranno unicamente ragguagliate al prezzo
risultante dal corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in
eni il deposito verrà eseguito.
Dett¡ depositi provvisori non potranno essera effettuati che nella città di

Bologna, o I.elle località ove risledono quegli utilei di Commissariato militare
che, come in appresso 6 spec1Acato, sono delegati a ricevere le oferte per lo

appalto di cui tri.ttasi.
Sarà facoltativo agli sepiranti all'imprest di presentare i loro partiti agli
ufli:i di Commissariato militare avenii sede nelle località ove verrà fatta pub-
blienzione del presente avviso, ma di detti partiti salà tenuto conto solo

quando pervengano a questa Darezione ulliaialmente prima delfapertura del-

l'asta, accompagnati dat documenti comprovaati la capacità per l'eseguimeato
della provvista, e consti dell'efettuato deposito.
Le cfferte non estese in earta da bollo, non firmate, o non suggellate, op.

pure portanti condizioni, non saranno ammesse, ecme pure non saranno am-

messe quelle fatte per via telegraflea,
La scadenza dei fatsif, ossia tempo uti'e per presentare offerta di ribasso,

non miuore del ventesimo, i flasata a giorni cinque decarribi i d411e ore due

pomeridiane (tempo medio di Itoma) del giorno
di provvisería deliberim•ct•.

Le spese tutte relative agli inesoti ed al contratto, cico di carta bollata,
di copi , di diricti di segrateria, di stampa e di pubblicazione degli .syviel di

asta, ed innergione dei medes.mt nella
Gazzetta Uffeciale del 17-gno ed in altri

giornali, sono a carico del deliberat.rio, a cui carico cadeno pure le spese
per la tassa di registro, giusta le Vigenti leggl.

Bologna, 21 marzo 1880. Per detta Direzione

1615 fi capitano Commisesrie; PAOLO MONTANAlli.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI MOLISE
Esecuzione coattiva della legge 80agosito 1864. n. 3613

AVVISO D'ASTA.
In seguito all'ottenuts offerta di ribasso del ventesimo sulla somma di lire

57,950, ammontare del provvisorio deliberamento ensseguito all asta tenutasi
11 13 marzo per lo

Appalto di tutte lo opere e provviste per la costruziono della
strada obbligatoria clie dall'abitato del comune di S. Pietro
Avellana mette alla provinciale Sangrina, della lunghezza di
metri 5562, giusta il progetto della Delegazione stradale del
2° gruppo, si procederà alle ore 10 antimerilliano di martedì 30
marzo corrente, in quebtO utlicio di Prefettura, col inetodo della
candela vergine, al definitivo incanto ed al delil>eramento della
surriferita impresa a quello che risulterA il miglioro ol>latore
in diminuzione della presunta somma di lire 55,052 00, a cui il
suddetto prezzo trovasi ridotto.
Le offerte in dimianzione dell'anzidetto prezzo d'appalto non potranno es-

sere inferiori a lira una per ogni lire cento.
L'impress resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto 20 aprile

1879, debitamente approvato, e visibile asalema alls altre earte del progetto
nella Prefettura suddetta durante l'orario d'ntTielo.
Si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sta che un solo aspirante.
1 lavori dovranno intraprenderai tosto dopo la regolare consegna, per darsi

ogni coes compluta entro 11 termine di anni otto decorribili dall3 detta con-
segna. L'appaltatore perù sarà obbligato a dar compiuti i lavoriin un termine
pin breve se il comune potrà erogare maggiori somme di quelle che ha ora
disponibili.
Gli aspiranti per essere amme6si all'asta dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un certificato di moralità ril.seisto in tempo proasimo all'incanto dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegaere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

e che ela stato rilaseiato da non più di eel mesi, ed asateuri che 11 concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di eut nel presente avviso;

c) La ricevata della Tesoreria provinciale di Campobasso, dalla quale ri-
sulti del fatto deposito interiaale di lire mille in numerario, od in cartelle al
portatore del Debito Pubblico dello Stato al valoro di Borsa nel giorno del
deposito.
La cauzione dennitiva è ilasata nella samma di lire tremila in numerario

od in carte lte come sopra.
Il deltberatario dovrà nel termine di giorni cinque successivi a quello della

aggiudicazione stipulare il relativo contratto.
Le spese tatte inctenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.
Campobasso, 20 marzo 1880.

Il Consigliere di Prefettura intaricato dr11a stipulatione dei contratti
1599 A. FLUllIANI.

AIIRINISTRAZIONE PR0VIN01ALE 01 TERRA Bl I,AV0RO
Avviso d'Astn.

Il mattino di mercoleñi 7 dell'entrante mese di aprile, alle ore 10 Entime-
ridiane, con la continuazione, sarà proceduto ad un secondo esperimento di
pubblici incanti, col metodo della candela vergine, per dare in appalto 11
mantenimento della strada provinciale Sferracavalli, dalla stazione ferroviarla
di Cassino alla strada di Sora, e da questa alla nazionals Alarsieana presso
la cittå di Sora, della lunghezza di kit. 31 e metri 467,10.
L'asta si aprirà in ribasso dell'annuo canone di lire 10,000, ed in confor-

mità di un apposito capitclato, che è ostensibile a chianque in ciascun giorno,
meno i festiv!, da oggi al di della subasta.
Per essere ammessi a far partito i concorrenti dovranno esibire un certi-

ficato d'idoneità a firma di un ingegnere capo dl un sûicio tecnico provin-
siale o governativo.
La canzione provvisoria da darsi nell'atto drll'efferta ù di lire 2000 in nu-

merario; la dellaitiva, da darsi nell'atto della stipula del contratto, sarà pari
ad un'annata di estaglio, e potrà foraitsi anche con rendita pubblica italiana
al portatore a corso di Borsa.
L'appalto avrå la durata di un sessenulo, con facoltà all'Amministrazione

di prorogarla di un altro anno.

Il termine utile per le alteriori offerte di ribasso, non inferiori al ventesimo
del prezzo di provvisotia aggiudicazione, seade al mezzodi di Venerdi 23 dello
entrante mere di aprile.
Non appena divenuta dennitiva l'aggiudicazione, l'aggiudicatario avrà 11

perentorio di giorni 8 per la stipula del contratto, a far tempo dalla data
della notifleazione dell'approvazione, ancho in semplice forma amministrativa,
e qualora non si presenti a sotto-criverlo perdelà la cautione provvisoria e
sarà responsabile di tutti i danm ed interessi che potranno all'Amministra-
sione provenirge,
11 deliberamento é achardinato all'approvazione della Deputazione.

1003Caserta, 20 marzo 185),
il Segretario <apo: FABROCINI,
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siëpubbHea :Icomer Íl1ÍStero dei LavoriPubblici

DELLA GIOVIlVEEEA DTREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

ALFONSO LA MARMORA

editi per cura di
LUIGI CHIALA

PILEZZO Id. A

La vendita è fatta a profitto del monumento La huon in Torino

Dirigere le domande ag'r ancate alla Tipografia Entm BooTA,
in Roma, via della Missione.

kilÑÑŒÃnlÌNTAL STEAR NAVIGATION 003IPHI

81 avvisa per ogni efFetto di ragione che, per procura depoeitata cresso
la

Direzione generale delle Poete, la Peninsular and Griental ßteam Navigation

ce any di Londra ha costituito e nominato 11 eigaor cavaliere Alessandro

MaÎeolm, residente in Venezia, per suo legale rappresentante ed agente pria-
cipale in Italia, in conformità del prescritto dell'art. 21 della Convenzione 5

ottobre 1879 tra il R. Governo italiano e la Compagain, approvets con la

legge 29 gennaio 1880, n. 5250 (Serie 26) della Raccolta uflietale delle leggi e

dei decreti del Regno.
1605

DIREZIONE DI COMMISSARIAT0 IllLITAREMARITTIMO
DEL PRIMO DIPARTIMENTO

Aniso di seguito deliberamento.
A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello State

si notifles ehe l'impresa della

Vendita di chil. 30000 bronzo in pezzi da rifondere, per L.45,000,
di cui negli avvisi d'asta del di 27 febbraio ora scorso, è stato deliberato nel-

l'incanto del dl 18 marzo volgente mese coll'antnento di lire 5 per cento.

Il pubbsico è perciò dtBilato che 11 termine utile per presentare le oferte

dell'aumento non minore det ventesimo scade a mezzoglorno del di 13 aprik

prossimo ventaro, regolato all'orologio degli uffici suddetti; spirato qual ter-

mine non sarà più accettata qualsiBGÏ 0ÊŸ0TÍS.
Chiunaue in conseguenza latenda fare 11 anindicato aumento del ventesimo

deve, aWatto della presentazione della relativa oŒerta alla prefata Direzione,

accompagnarla col deposito prescritto dal succitato avviso d'asts.
Spezia, 24 marzo 1880.

1511 Il Commissario ai contratti C. TOMASUOLO.

8001ETÀ DELLA FEltB0TIA PRIVATA MARIIIFERA DI CARRARA

(la pubblicazione).
Gli azionisti sono convocati in Assemblaa generale per il giorno 29 aprile

1880, in v.a del Ginori, n. 6, 1• plano, ad ore 12 meridiane, per il seguente

Ordine del giorno:
1. Lettura del rapporto del direttore, a nome del Consiglio, sugli affari

socialt;
2. Lettura del rapporto del sindac1, discussione ed approvazione del bilancio
del 1879;
8. Elezione di n. 4 consiglieri effettivi e due supplenti e di due sindaci per

la revisione del bilanofo del corrente anno.

Il depoelto delle astoni in numero non minore di dieel, cecorrenti per pren-
dere parte all'Assembles, deve farei presso la Banca Nazionale Toscana dieci

giorni prima dell'adunanzs, ed i biglietti di ammissione saranno poi rila-
aclati dall'affizio della Società in Firenze, via del Castellaccio, n 26.

1572 Il Consiglio d'Amministrazione.

MANIFATTURA DI LANA IN BORGOSESIA

(3• pubblicazione).
Per deliberazione del Consiglio d'amministrazione gli aziomisti della Mani-

fattura di Lana in Borgosenia sono convocati in assemblea generale straor-

dinaria pel giorno 12 aprile 1880, ad un'ora pom., nel locale della Borsa di

Torino, via Ospedale, 28.
Ordine del giorno:

Nomina di 6 amministratori a termini dell'art. 17 dello statuto.
Nomina dei revisori dei conti.

Hanno diritto d'intervenire gli azlonisti possessori di almeno 10 azioni che

abbiano depositati i loro titoli.
Tale deposito si farà non più tardi del giorno 2 (due) aprile suddetto, in

Torino, alla Sede sociale e presso la Società Generale di Credito Mobiliare

Italiano; in Milano, alle Sede suegursale, via Alessandro Manzoni, 5.

1629Torino, 12 marzo 1880.
Is DIREzioNE.

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane di giovedi 8 aprile p. T., la una delle sale di

questo Ministero, dinanzi d direttore generale dei ponti e strade, e presso la
R. Prefettura di Catanzaro, avanti il prefetto, ei addiverrà simulteneatmente,
col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, allo
incanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti olla novennale manuten-
zione della strada nazionale n. 56 da Tiriolo alla Marina di

Catanzaro, della lunghezza di metri 30714 78, per 14 presunta
annua somma, soggetta a ribasso d'asta, di lit e 17,150.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ndizi le loro offerte,
escluse queHe per persona da dichiarare, estese su earta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellste. L'impresa sarà quindi delt-
berata a quello che dalle due aste risulterà ilmigliore offerente, e ciò a pin-
ralità di offerte, purché sia stato superato o raggiunto il limiteminimo di ri-
basso stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale,

approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale
in data 31 luglio 1879, visibill, assieme alle altre earte del progetto, nei sud-
detti ufBzi di Roma e Catanzaro.

La manutenzione comincierà dal 16 aprile 1880 e più proofsamente dal giorn0
della regolare consegna della strada e continuerà a tutto marzo 1889.

Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'inoanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia etsto rilasciato da non più di eel tnesi ed assicuri che 11 conoor-
tente, o la persona che sarà in6arleata di dirigere sotto la sua re-ponsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mente e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

c) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o
di Catanzaro, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di L. 1600, in an-
merario od in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va-
tore di Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione definitiva è fissata alla metà dell'anano canone di delibera-

manto in numerario od in cartelle come sopra.
11 deliberatario dovrà, nel termine di giorni 8 successivi a quello dell'aggin-

IIcazione, stipulare il relativo contratto.
Non pubblicandosi il consueto avviso di segulto dellberamento, el fa noto

che il termine utile per presentare in una del suddestgaatt utli3i offerte diri-
basso sat prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, acadrå Col mezzo-
giorno delli 13 aprile p. v.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a earie0 del
deliberatario.

Roma, 23 marzo 1860.
Per detto Ministero
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(2. pubMicazione).

80CIETÀ ANONIMA DELL'AC()UA PIA
(ANTICA MARCIA)

L'assembles ordinaria degli azionisti i stabilita pel giorno cloque aprile
prossimo, alle ore tre pomeridiane, nelle sale del palazzo Sinibaldi, in via
Torre Argentina, n. 76.
Gli azionisti che vorranno intervenirvi dovranno, a norma dello statuto,

aver depositato nella Cassa della Socistä, non più tardi del giorno trenta del
corrente mese, le proprie azioni, o, se risiedono all'0BIOTO, BR Oertiil0Bí0 di
deposito d'un banchiere riconosciuto dal Consiglio d'amministrazione.
L'aflicio della Società, posto in via delle Muratte, a. 78,trovasiapertodalle

10 del mattino alle 2 112 pomeridiane.
Ordine del giorno:

1. Rapporto del Consiglio di amministrazione sopra la situszlone degli af-
fari sociali.
2. Relazione del sindael sul bilancio.
3. Approvazione del bilancio e determinazione del dividendo.
4. Modißcazione dell'art. O dello statuto sociale,
5. Rinnovazione d'naa parte del Consiglio.
6. Scelta del sindani.

Roma, 9 marzo 1880' 1289

CARENANO WATALE, Ger••t• i ROMA - Tip. Ensor Borra.


